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PPRREEMMEESSSSAA  
 

Il Bilancio di Esercizio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendiconto Finanziario, 
dalla Nota Integrativa ed è corredato dalla Relazione sulla Gestione. È predisposto sulla base delle disposi-
zioni del D. Lgs. n. 118/2011, facendo riferimento al Codice Civile e ai principi Contabili Nazionali (OIC), fatto 
salvo quanto difformemente previsto dallo stesso D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii. e dai successivi decreti mini-
steriali di attuazione, nonché dalle direttive della Provincia Autonoma di Trento. 

Lo Stato Patrimoniale, così come indicato dall’art. 2424 del C.C., è un prospetto contabile a sezioni contrap-
poste elaborato secondo uno schema a voci obbligatorie, la cui articolazione è fondata sul principio della 
liquidità/esigibilità crescente. Esso rappresenta la consistenza delle attività, delle passività e del patrimonio 
netto esistenti alla chiusura dell’esercizio. 

Il Conto Economico evidenzia il risultato economico attribuito al periodo amministrativo. È un prospetto con-
tabile, così come indicato dall’art. 2425 del C.C., strutturato in forma scalare, secondo lo schema a valore e 
costi della produzione, le cui componenti sono classificate per natura. Oltre al risultato economico finale (uti-
le o perdita d’esercizio), il documento evidenzia i risultati economici intermedi e il contributo al risultato finale 
apportato dalle diverse aree (gestione caratteristica, gestione finanziaria, gestione straordinaria). 

Il Rendiconto Finanziario è il documento nel quale sono riportate le variazioni positive o negative delle di-
sponibilità liquide avvenute nell’esercizio. In particolare tale documento consente di esaminare la dinamica 
finanziaria dell’Azienda e valutare l’impiego delle risorse finanziarie disponibili. 

La funzione della Nota Integrativa è quella di fornire analisi e dettagli dei dati di bilancio richiesti, principal-
mente, dalle norme sopra citate e da altre leggi; inoltre, fornisce ulteriori informazioni, anche se non specifi-
catamente richieste da disposizioni di legge, per meglio qualificare e comprendere  i dati del bilancio stesso. 

Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, il Rendiconto finanziario, e le informazioni di natura contabile ri-
portate in Nota Integrativa, sono conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente ottenute. 

Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, il Rendiconto Finanziario, la Nota Integrativa e i Modelli SP e CE 
sono stati predisposti in unità di €uro e decimali, senza alcun arrotondamento, come richiesto dalle linee 
guida ministeriali per l’applicazione di quanto previsto dal Decreto del Ministero della Salute n. 23 del 24 
maggio 2019 “Adozione dei nuovi modelli di rilevazione economica Conto Economico (CE), Stato Patrimo-
niale (SP), dei costi di Livelli essenziali di Assistenza, (LA) e Conto del Presidio (CP), degli enti del Servizio sani-
tario nazionale” (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno 2019). 

In applicazione a quanto disposto dall’art. 107, comma 1 punto b), del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 
2020 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, il termine per l’adozione del bilancio 
dell’esercizio 2019, ordinariamente fissato per il 30 aprile 2020, è differito al 31 maggio 2020. 
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Il rendiconto finanziario allegato al bilancio dell’esercizio 2019 riporta le variazioni positive e negative delle di-
sponibilità liquide avvenute nel periodo amministrativo considerato. In particolare, il documento consente di 
esaminare la dinamica finanziaria dell’azienda e valutare l’impiego delle risorse finanziarie disponibili. 
I flussi finanziari presentati nel rendiconto finanziario permettono in particolare di evidenziare: 

- la liquidità generata (o assorbita) dalla gestione corrente (effetti generati dai costi e ricavi dell’esercizio de-
purati dalle movimentazioni che non producono effetti finanziari), 
- la liquidità generata (od assorbita) dalle operazioni di gestione reddituale (aumento e diminuzione dei Credi-
ti e Debiti connessi alla gestione corrente, quindi all’acquisizione, produzione ed erogazione dei servizi sanita-
ri); 
- gli effetti finanziari generati dalle attività di investimento/disinvestimento (acquisizione,  vendita, dismissione 
delle immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie); 
- gli effetti finanziari generati dai finanziamenti destinati agli investimenti e le variazioni del conto corrente 
bancario di tesoreria. 

Il flusso complessivo generato dalle diverse gestioni ha generato disponibilità finanziarie per €uro 9.313.385,18= 
determinate dalle seguenti componenti: 

 

La gestione corrente ha determinato un flusso di Capitale Circolante Netto negativo dovuto, essenzialmente, 
alle variazioni e utilizzi dell'esercizio dei fondi rischi e oneri. 

Le attività di investimento hanno assorbito risorse finanziarie per gli acquisti in c/capitale sulle immobilizzazioni 
secondo le linee del piano investimenti. 
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1. Criteri generali di formazione del bilancio di esercizio. 

La presente Nota Integrativa fornisce tutte le informazioni richieste dal D. Lgs. 118/2011 e ss. mm. ii., nonché 
dai successivi decreti ministeriali di attuazione. Inoltre, contiene tutte le informazioni supplementari, anche se 
non specificamente richieste da disposizioni di legge, ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritie-
ra e corretta dei fatti aziendali e una chiara classificazione delle voci finanziarie, economiche e patrimoniali, 
in ottemperanza al postulato della chiarezza del bilancio. 

Per ogni posta dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, le risultanze devono essere comparate con 
quelle dell’esercizio precedente. Se le poste non sono comparabili, quelle relative all’esercizio precedente 
devono essere adattate. La non comparabilità e l’adattamento o l’impossibilità di quest’ultimo devono essere 
evidenziati e motivati nella presente Nota Integrativa (art. 2423-ter, comma 5 c.c.). 

In ragione dell’adozione del Decreto del Ministero della Salute n. 23 del 24 maggio 2019, avente ad oggetto 
“Adozione dei nuovi modelli di rilevazione economica Conto Economico (CE), Stato Patrimoniale (SP), dei co-
sti di Livelli Essenziali di Assistenza, (LA) e Conto del Presidio (CP), degli enti del Servizio Sanitario Nazionale” 
(pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno 2019), sono stati resi comparabili i dati dell’Esercizio 2018 
con le nuove classificazioni previste per il 2019, ovvero ne è stata data relazione nei casi in cui non sia stato 
possibile riclassificare l’esercizio precedente.  
 

Eventuali deroghe all’applicazione di disposizioni di legge: 

GEN01 – NO Non si sono verificati casi eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di 
legge. 

 
 

Eventuali deroghe al principio di continuità di applicazione dei criteri di valutazione: 

GEN02 - NO I criteri utilizzati nella formazione del presente bilancio non si discostano dai medesimi 
utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle va-
lutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 

 
 

Eventuali casi di non comparabilità delle voci rispetto all’esercizio precedente: 

GEN03 – NO Tutte le voci relative allo Stato Patrimoniale, al Conto Economico e al Rendiconto Finan-
ziario dell’esercizio precedente sono comparabili con quelle del presente esercizio.  

 
 

Altre informazioni di carattere generale, relative alla conversione dei valori 

GEN04 – NO Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate conversioni di voci di bilancio espresse 
all’origine in moneta diversa dall’€uro. 
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2. Criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio di esercizio. 

A norma dell’art. 2423 del Codice Civile, il Bilancio di Esercizio è un documento che deve essere redatto con 
chiarezza e deve rappresentare, in modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale e finanziaria 
dell’azienda e il risultato economico dell’esercizio. 

Si specifica che con il termine “veritiero” non si indica una verità oggettiva del bilancio, irraggiungibile con ri-
guardo a valori stimati, ma si richiede che i redattori del bilancio operino correttamente le stime e ne rappre-
sentino il risultato nel modo più reale possibile. 

Le caratteristiche sopra menzionate sono state assicurate, laddove necessario, dall’inserimento in Nota Inte-
grativa di informazioni complementari. Se vi è stata deroga alle disposizioni di legge, essa è stata motivata e 
ne sono stati esplicitati gli effetti sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’azienda nella pre-
sente nota integrativa.  

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai principi di prudenza e competenza, tenendo 
conto della funzione economica dell’elemento attivo e passivo considerato, e nella prospettiva della conti-
nuazione dell’attività aziendale. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti 
le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere ricono-
sciute e utili da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato con-
tabilmente e attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si con-
cretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

I criteri di valutazione adottati sono sintetizzati nella tabella che segue. 

Posta di bilancio Criterio di valutazione 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi acces-
sori e l’IVA in quanto non detraibile. Sono esposte in bilancio al netto 
degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. 
Le aliquote di ammortamento sono quelle fissate dal D.Lgs. 118/2011 e 
s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. 
L’iscrizione tra le immobilizzazioni dei costi di impianto e di ampliamen-
to, di ricerca e sviluppo avviene con il consenso del collegio sindaca-
le.  

Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi i costi acces-
sori e l’IVA in quanto non detraibile. Sono esposte in bilancio al netto 
dei relativi fondi di ammortamento. 
Le aliquote di ammortamento sono quelle fissate dal D.Lgs. 118/2011 e 
s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione, fatta ec-
cezione per i presidi protesici per i quali le aliquote di ammortamento 
seguono il periodo minimo di rinnovo previsto dal D.M. 332/1999 (ve-
dasi tabella aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali - par. 
4.2) 
I fabbricati ricevuti a titolo gratuito, dalla regione o da altri soggetti 
pubblici e privati, sono stati iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale in 
base al presumibile valore di mercato attribuibile agli stessi alla data di 
acquisizione, a cui vanno aggiunti i costi sostenuti e/o da sostenere 
affinché gli stessi possano essere durevolmente ed utilmente inseriti nel 
processo produttivo. Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gra-
tuito sono ammortizzate con gli stessi criteri di quelle acquisite a titolo 
oneroso.  
I costi di manutenzione e riparazione che non rivestono carattere in-
crementativo del valore e/o della funzionalità dei beni sono addebita-
ti al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. Le spese di 
manutenzione e riparazione aventi natura incrementativa sono impu-
tate all’attivo patrimoniale e, successivamente, ammortizzate.  
In ogni caso, il valore contabile dell’immobilizzazione non può supera-
re il valore recuperabile tramite l’uso. Le immobilizzazioni che, alla fine 
dell’esercizio, presentano un valore durevolmente inferiore rispetto al 
residuo costo da ammortizzare vengono iscritte a tale minor valore. 
Questo non viene mantenuto se negli esercizi successivi vengono me-
no le ragioni della svalutazione effettuata. 
Le immobilizzazioni materiali detenute in base a contratti di leasing fi-
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nanziario vengono contabilizzate secondo quanto previsto dalla vi-
gente normativa italiana, la quale prevede l’addebito a conto eco-
nomico per competenza dei canoni, l’indicazione dell’impegno per 
canoni a scadere nei conti d’ordine e l’inserimento del cespite tra le 
immobilizzazioni solo all’atto del riscatto. 

Titoli 
Sono iscritti al minor valore tra il prezzo d’acquisto e quanto è possibile 
realizzare sulla base dell’andamento del mercato. 

Partecipazioni 

Sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione, eventualmente ret-
tificato per riflettere perdite permanenti di valore. Tale minor valore 
non verrà mantenuto negli esercizi successivi qualora vengano meno 
le ragioni della svalutazione effettuata. 

Rimanenze 
Sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o di produzione e il valore 
desumibile dall’andamento del mercato. Per i beni fungibili il costo è 
calcolato con il metodo della media ponderata. 

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo i crediti ad esigibilità entro 
i 12 mesi. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore 
presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito accantonamento 
al Fondo Svalutazione Crediti, al fine di tener conto dei rischi di inesigi-
bilità. I crediti con scadenza superiore ai 12 mesi sono attualizzati sulla 
base della presumibile data di incasso. 

Disponibilità liquide Sono iscritte al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 
Sono determinati in proporzione al periodo temporale di competenza 
del costo o del ricavo comune a due o più esercizi. 

Patrimonio netto 

I contributi in conto capitale sono rilevati con le modalità previste dal 
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di at-
tuazione. 
Per i beni di prima dotazione, la sterilizzazione degli ammortamenti av-
viene mediante storno a conto economico di quote della voce di Pa-
trimonio Netto “Finanziamenti per beni di prima dotazione”. 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono costituiti da accantonamenti effettuati 
allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esi-
stenza certa o probabile che, alla data di chiusura dell’esercizio, sono 
però indeterminati nell’ammontare e/o nella data di sopravvenienza, 
secondo quanto previsto dall’art. 29, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii., nonché dai successivi decreti ministeriali di attua-
zione. 
I fondi per quote inutilizzate di contributi sono costituiti da accanto-
namenti di quote di contributi finalizzati che, nel corso dell’esercizio, 
non sono stati utilizzati sono determinati secondo quanto previsto 
dall’art. 29, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 118/2011 e ss. mm. Ii., nonché 
dai successivi decreti ministeriali di attuazione. 

Premio operosità Medici SU-
MAI 

È determinato secondo le norme e disposizioni contenute nella Con-
venzione Unica Nazionale che regolano la determinazione del premio 
di operosità dei medici SUMAI. 

TFR 

Rappresenta l’effettivo debito maturato, in conformità alla legge e ai 
contratti vigenti, verso il personale dipendente dell’Azienda.  
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate alla da-
ta di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a 
quanto si sarebbe dovuto corrispondere nell’ipotesi di cessazione del 
rapporto di lavoro in tale data.  

Debiti 
Sono rilevati al loro valore nominale quelli con scadenza entro i 12 me-
si, mentre per quelli con scadenza superiore si rilevano al costo am-
mortizzato. 

Ricavi e costi 
Sono rilevati secondo i principi della prudenza e della competenza 
economica, anche mediante l’iscrizione dei relativi ratei e risconti. 

Imposte sul reddito Sono determinate secondo le norme e le aliquote vigenti 

Conti d’ordine 
Impegni e garanzie sono indicati nei conti d'ordine al loro valore con-
trattuale residuo. I beni di terzi sono indicati nei conti d’ordine in base 
al loro valore di mercato al momento dell’ingresso in azienda. 
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3. Dati identificativi dell’azienda. 

L’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, istituita il 1 aprile 1995 a seguito di quanto previsto con Legge Pro-
vinciale n. 10 del 01.04.1993, è ente strumentale della Provincia Autonoma di Trento dotato di autonomia im-
prenditoriale e di personalità giuridica di diritto pubblico. 

Ai sensi dell’art. 27 della Legge Provinciale n. 16 del 23.07.2010 sono organi dell’Azienda il Direttore Generale, il 
Consiglio di Direzione e il Collegio Sindacale. 

Il Direttore generale, dr. Paolo Bordon, è stato nominato dalla Giunta Provinciale con delibera n. 583 del 18 
aprile 2016; il contratto d’opera intellettuale, di durata quinquennale, è stato stipulato in data 19.04.2016, con 
decorrenza giuridica 9 maggio 2016.  

Il Consiglio di Direzione è composto dal Direttore Generale, il Direttore Amministrativo, il Direttore Sanitario ed il 
Direttore per l’Integrazione socio-sanitaria. 

L’incarico di Direttore Amministrativo è stato conferito alla dr.ssa Rosa Magnoni con Delibera del Direttore Ge-
nerale n. 11 del 13.01.2017 (incarico dal 16.01.2017 al 15.01.2022); l’incarico di Direttore Sanitario è stato confe-
rito al dr. Pier Paolo Benetollo con Delibera del Direttore Generale n. 34 di data 27.01.2020 (incarico dal 
01.02.2020 al 19.06.2021); l’incarico di Direttore per l’Integrazione Socio-Sanitaria è stato conferito al dr. Enrico 
Nava con Delibera del Direttore Generale n. 344 del 04.07.2016 (incarico dal 05.07.2016 al 04.07.2021). 

Il Collegio Sindacale dell’APSS, a norma dell’art. 30 comma 2 della L.P. n. 16/2010, è stato costituito, per la du-
rata della Legislatura Provinciale, dalla Giunta Provinciale con Deliberazione n. 918 di data 14.06.2019. I com-
ponenti di tale organo, nominati dalla Giunta con la delibera citata, sono la dr.ssa Debora Pedrotti, la dr.ssa 
Cristina Roncato e il dr. Emiliano Dorighelli. 

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 30 comma 5 della L.P. n. 16/2010, nella prima seduta ha eletto quale Pre-
sidente del Collegio la dr.ssa Debora Pedrotti. 

A seguire si dà riscontro della composizione numerica del personale aziendale, dipendente e convenzionato, 
alla data del 31.12.2019, secondo le modalità di rappresentazione del dato tipiche del Conto Annuale del 
Personale di derivazione dal titolo V del D.Lgs. 165/2001. 
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La tabella relativa al Personale Universitario (conto Annuale T1B) non viene presentata nè compilata 
in quanto l’APSS non ha personale universitario. 
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Tipologia di personale
Personale al 

31/12/2018

Personale al 

31/12/2019

MEDICINA DI BASE 356                         331                             

Continuità assistenziale 129                         123                             

Altro (Emerg.- Serv . - Ass.) 2                             2                                 

MMG 487                         456                            

PLS 72                           71                              

PERSONALE IN CONVENZIONE (FLS 12 quadro E per MMG e PLS)
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4. Immobilizzazioni materiali e immateriali 

Il valore netto totale delle Immobilizzazioni immateriali e materiali al 31.12.2019 è pari ad €uro 456.271.420,51; 
le immobilizzazioni immateriali espongono un valore netto complessivo di €uro 657.553,13 (pari al 0,14% del 
totale) mentre le immobilizzazioni materiali espongono un valore netto complessivo di €uro 455.613.867,38 
(pari al 99,86% del totale). 

Ai sensi del D.lgs. 118/2011, considerate anche le interpretazioni ufficiali di cui alla Casistica Applicativa Mini-
steriale, le acquisizioni a titolo oneroso sono state effettuate considerando apposita fonte di finanziamento ri-
levata tra le riserve di patrimonio netto, le dismissioni di beni acquisiti con contributo in c/capitale, che hanno 
generato minusvalenza, hanno comportato la relativa sterilizzazione economica di pari valore; le vendite di 
beni, acquisiti con contributi iscritti a riserva, che hanno generato una plusvalenza, tale valore non è stato rile-
vato in conto economico ma tra le riserve di patrimonio netto da destinare ad investimenti. 

4.1  Immobilizzazioni Immateriali 

A supporto della lettura della tabella n. 1 (pag. 51), nella quale viene dato sintetico riscontro delle movimen-
tazioni verificatesi nel 2019 sulle singole voci contabili che compongono l’aggregato, a seguire vengono pre-
sentati alcuni commenti sulle principali movimentazioni. 

a) Software di proprietà e altro software 

Nel corso dell’esercizio 2019 sono state effettuate due acquisizioni: il software gestionale per l’U.O. di Pneumo-
logia del Presidio Ospedaliero Santa Chiara di Trento (C.5/106720) ed il Software Dolphin ingranditore vocale 
(SW/243), destinato al Centro Sanitario di Mezzolombardo. L’importo complessivo è pari ad €uro 1.262,09; nel 
corso dell’esercizio non sono state registrate dismissioni mentre hanno completato il ciclo di ammortamento 
beni per €uro 155.722. 

b) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

Nell’anno 2019 non sono state contabilizzate variazioni su questo conto.  

c) Altre immobilizzazioni immateriali 

Dettaglio Altre immobilizzazioni immateriali  

 

� Altre immobilizzazioni immateriali:  Migliorie su beni di terzi 

Per quanto riguarda le capitalizzazioni, nell’esercizio 2019 sono state pari complessivamente a €uro 752.615,15. 
Tale valore rappresenta i lavori effettuati sui  fabbricati non di proprietà dell’APSS, in particolare, la spesa più 
elevata si è avuta per l’Ambulatorio di Levico Terme. 
A seguire una tabella riepilogativa delle spese sostenute per ciascuna struttura. 

 

Per quanto riguarda l’ammortamento delle manutenzioni su beni di terzi, effettuato nel periodo minore tra 
quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della locazione, si è proceduto alla ricognizione 
delle scadenze contrattuali, rideterminando il piano di ammortamento per le capitalizzazioni di manutenzioni 
su beni di terzi, i cui contratti risultano scadere antecedentemente alla conclusione del piano 
d’ammortamento standardizzato. 
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Tab. 1 – Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali 
 

 
Le tabelle n. 2 “Dettaglio costi di impianto e di ampliamento”, n. 3 “Dettaglio costi di ricerca e sviluppo” e n. 4 “Dettaglio costi di pubblicità”, non vengono esposte, in 

quanto nel Bilancio d’Esercizio dell’APSS non sono contabilizzate tali tipologie di immobilizzazioni immateriali.  
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4.2  Immobilizzazioni Materiali 

A supporto della lettura della tabella n. 7 (pag. 58), nella quale viene dato sintetico riscontro delle movimenta-
zioni verificatesi nel 2019 sulle singole voci contabili che compongono l’aggregato, a seguire vengono presen-
tati alcuni commenti sulle principali poste e/o movimentazioni. 

a) Terreni 

Nel corso dell’esercizio non ci sono state movimentazioni concernenti i terreni di proprietà aziendale, valorizzati 
per €uro 3.108,23. 

Tale importo corrisponde a 5 terreni ubicati nel comune di Trambileno, già acquisiti nel 2008 a titolo gratuito, 
con vincolo di destinazione, a seguito della presa in carico di particelle fondiarie derivanti dall’eredità della 
signora T.S. 

b) Fabbricati 

Le capitalizzazioni effettuate nel corso del 2019 ammontano ad €uro 12.500.486,21; per significatività se ne rap-
presentano le principali: 

- Ospedale Cavalese: riorganizzazione funzionale del pronto soccorso; 

- Ospedale Cles: riorganizzazione funzionale del pronto soccorso; 

- Ospedale di Rovereto: Centro Dialisi; 

- Ospedale di Rovereto: lavori di adeguamento per nuovo sito TAC2 ed adeguamento funzionale sito TAC1; 

- Ospedale Rovereto: lavori di rinnovamento dell’ 8° piano per le UU.OO. di Oculistica e Otorinolaringoiatria; 

- Palazzina Le Palme di Arco: ristrutturazione del secondo piano destinato a Comunità alloggio di tipo residen-
ziale gestita da Anffas; 

- Padiglione Valdagni di Pergine Valsugana: adeguamento antincendio per SCIA 3 anni; 

- Padiglione ex neuro ed ex osservazione di Pergine Valsugana: adeguamento antincendio per SCIA 3 anni. 

Nel corso del 2019 è stato demolito l’edificio Ex Serre (cod. inv. IMM 44), sito a Trento in via Crosina e Sartori, per 
dar seguito ad una nuova destinazione dell’area edificabile come indicato nella delibera del Direttore Genera-
le n. 477/2019; la demolizione del fabbricato ha comportato la rilevazione di una minusvalenza di €uro 32.360,34 
totalmente sterilizzata. 

c) Impianti e macchinari 

Per quanto concerne la voce “impianti e macchinari”, nel corso del 2019 non si è registrata nessuna movimen-
tazione contabile. 

d) Attrezzature sanitarie e scientifiche 

Questa categoria contabile dal 2019 è composta dalla casistica delle attrezzature sanitarie e scientifiche pro-
priamente dette e dalle attrezzature protesiche, oggetto di riclassificazione interna dalla categoria contabile 
delle Altre immobilizzazioni materiali. Per una lettura sequenziale dei dati è stato riclassificato il 2018 per renderlo 
comparabile all’esercizio 2019.  

� Attrezzature sanitarie e scientifiche 

Le acquisizioni onerose, per un totale di €uro 7.671.527,36, sono afferenti all’acquisto ed agli interventi migliorati-
vi o integrativi di numerosi cespiti accessoriati. Tra questi, si evidenziano:  

- l’acquisto di un Sistema Robotizzato per chirurgia endoscopica per la Sala Operatoria Robotica del Presidio 
Ospedaliero Santa Chiara (cod. inv. C.5/108377), fornito da AB Medica S.p.A., per un importo complessivo di 
€uro 2.196.180,00; 
- la fornitura di un Tomografo Assiale Computerizzato (cod. inv. C.10/31320), per l’U.O. Radiologia Diagnostica 
TAC-RMN del Presidio Ospedaliero S. Maria del Carmine di Rovereto, fornito da Philips S.p.A., per un importo di 
€uro 414.751,20; 
- la fornitura di un apparecchio Assiale Computerizzato (cod. inv. C.10/30994), per l’U.O. Radiologia Diagno-
stica TAC-RMN dell’Ospedale S. Maria del Carmine di Rovereto, fornito da GE Medical Systems Italia S.p.A., per 
un costo totale pari ad €uro 369.379,40; 
- l’acquisizione di un Tomografo a Risonanza Magnetica (cod. inv. C.1/6463), per l’U.O. di Radiologia Diagno-
stica dell’Ospedale di Cavalese, fornito da Esaote S.p.A., per un valore di €uro 262.178,00; 
- la fornitura di un Microscopio Ottico da laboratorio (cod. inv. C.5/106024), per l’ U.O. di Patologia Clinica 
dell’Ospedale S. Chiara di Trento, fornito da Esaote S.p.A., per un importo di €uro 123.708,00. 
Nel corso dell’esercizio, sono state acquisite gratuitamente le attrezzature evidenziate nella tabella seguente, 
per un valore complessivo di €uro 556.046,01. 
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Nel corso dell’esercizio 2019, il Sistema Robotizzato per Chirurgia Endoscopica (cod. inv. C.5/86208) con un 
costo storico, interamente ammortizzato, di €uro 2.566.250,00, è stato venduto realizzando una plusvalenza 
pari ad €uro 20.000,00, destinata a riserva patrimoniale da plusvalenze da reinvestire, in quanto realizzata a 
seguito di vendita di bene acquisito con contributo in c/capitale. Inoltre, è stato venduto un Tomografo Assia-
le Computerizzato (C.10/26705) con costo storico totalmente ammortizzato di €uro 870.000,00, realizzando una 
plusvalenza pari ad €uro 7.000,00, anch’essa destinata a riserva patrimoniale da plusvalenze da reinvestire per 
la medesima ragione. 
Infine, sono state dismesse apparecchiature fuori uso per un valore storico totale di €uro 5.479.241,42, ammor-
tizzato per €uro 5.471.332,25, contabilizzando una minusvalenza complessiva pari ad €uro 7.909,17 totalmente 
sterilizzata, mentre hanno completato il loro ciclo di ammortamento beni per €uro 2.241.952,55.  
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� Attrezzature protesiche 

Le acquisizioni onerose di attrezzature per assistenza protesica (seggioloni, carrozzine, apparecchi per pressio-
ne positiva continua, montascale, ecc.), nell’esercizio 2019 ammontano ad €uro 3.565.907,16. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di beni concessi in comodato gratuito agli utenti esterni con obbligo di restituzione alla 
cessazione del bisogno. 
Sono state emesse fatture di vendita, per mancata restituzione degli ausili a scadenza, per €uro 877,68 (valore 
storico complessivo €uro 4.629,37), ammortizzati per €uro 4.214,63, realizzando una plusvalenza totale di €uro 
462,94 destinata a riserva patrimoniale da plusvalenze da reinvestire. Inoltre, si registra una plusvalenza per er-
rato conto su fattura attiva di €uro 167,21.  
Sono state contabilizzate dismissioni per un valore storico di €uro 2.152.742,87, ammortizzato per €uro 
2.029.888,21, con la rilevazione di una minusvalenza pari ad €uro 122.854,66 totalmente sterilizzata, mentre il 
valore dei beni che hanno concluso il ciclo di ammortamento è pari ad  €uro 1.115.677,89. 

e) Mobili e arredi 

Le acquisizioni onerose si riferiscono sia all’acquisto, sia ad interventi migliorativi e/o integrativi di cespiti, per un 
valore complessivo di €uro 456.668,56.  
Nel 2019, sono state donate due sedie per un valore totale € 153,72, e sono stati realizzati in economia alcuni 
manufatti, indicati nella tabella seguente. 

 

Nel corso dell’esercizio sono stati dismessi mobili ed arredi per un valore storico di €uro 95.878,63, interamente 
ammortizzato, mentre hanno concluso il ciclo di ammortamento beni per €uro 699.535,28. 

 
f) Ambulanze e automezzi 

In tale posta sono comprese le seguenti categorie:  

� Ambulanze: 

Nel 2019 sono state acquistate cinque nuove ambulanze per un importo complessivo di €uro 487.512,00, elen-
cate nella tabella seguente. 
 

 

Non si registrano dismissioni nell’esercizio.  
 

� Autocarri e furgoni: 

Nel 2019 non sono stati acquistati né dismessi beni in questa categoria, mentre hanno ultimato il periodo di 
ammortamento beni per €uro 24.965,41. 
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� Autovetture: 

Nel corso dell’esercizio 2019 non si sono registrate variazioni nel parco macchine aziendale, mentre il valore 
dei beni che  hanno concluso il ciclo di ammortamento è peri ad €uro 73.650,45. 
 

� Altri mezzi di trasporto: 

Nell’esercizio non sono stati effettuati acquisti per tale categoria, ma si sono registrate dismissioni per un valore 
storico, interamente ammortizzato, pari ad €uro 6.471,50 e la conclusione del periodo di ammortamento per 
€uro 1.218,78. 

g) Opere d’arte 

Nel corso del 2019 le opere d’arte aziendali hanno avuto un incremento pari ad €uro 24.400,00. 

Con Determinazione del Direttore Dipartimento Infrastrutture n. 184 di data 04.02.2019, è stato proclamato 
vincitore del concorso, per la realizzazione di un’opera di arte contemporanea, per l’abbellimento della strut-
tura di Ematologia e della Sezione Malattie Infettive del Presidio Ospedaliero S. Chiara di Trento, il sig. Nicola 
Renzi. L’opera è costituita da etichette in carta autoadesive dipinte in modo differente l’una dall’altra, taglia-
te e incollate ad un pannello sandwich in polistirene e forex ignifugo (cm.100xcm160), resinato con una verni-
ce trasparente all’acqua e chiuso perimetralmente con una cornice in acciaio inox spazzolato e stondato, 
dal linguaggio prettamente astratto, cod. inv. C.5/108782, valore €uro 6.100,00. 

Con Determinazione del Direttore Dipartimento Infrastrutture n.192 di data 05.02.2019, si è proclamato vincito-
re del concorso, per la realizzazione di un’opera d’arte contemporanea per l’abbellimento del Day Surgery 
presso il Presidio Ospedaliero Villa Igea di Trento, l’artista Boris Maurizio Proietti. L’opera denominata “Interazio-
ne” è costituita da un pannello formato da un altorilievo di una tonalità di bianco assoluto plasmato ad onde, 
e da un bulbo prodotto in gres ad alta temperatura, con successivo riporto di zinco fuso lucidato a specchio 
e rappresentante il reciproco adeguamento fra un elemento ed un altro nuovo. Valore del premio €uro 
18.300,00, codice inventario C.5/108781. 

Il costo storico stimato e complessivo delle opere d’arte, al 31.12.2019, ammonta ad €uro 1.754.076,62. 

h)  Altre immobilizzazioni materiali 

Sono compresi, in questa voce residuale, le seguenti tipologie di beni: 

Tab. 5 – Dettaglio Altre immobilizzazioni materiali”  

 

� Macchine ordinarie d’ufficio: 

Nel corso dell’esercizio sono state acquistati n. 4 distruggidocumenti e  n. 12  etichettatrici M.E.T.O. per un co-
sto storico complessivo pari ad €uro 5.638,84. 
La voce dismissioni concerne l'eliminazione di n. 66 cespiti: telefax, macchine per scrivere, fotocopiatori, eti-
chettatrici, distruggidocumenti e calcolatrici, per un costo storico complessivo, interamente ammortizzato, di 
€uro 32.968,83; hanno concluso il periodo di ammortamento beni per €uro 719,09. 

� Macchine d’ufficio elettromeccaniche ed elettroniche comprese le attrezzature informatiche 
(hardware): 

Le acquisizioni onerose si riferiscono sia all'acquisto, sia all’integrazione di attrezzature preesistenti per un valo-
re complessivo di €uro 611.824,64.   
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Nel corso dell’esercizio, sono stati dismessi beni per un costo storico complessivo di €uro 8.583,48, completa-
mente ammortizzati e concludono il ciclo di ammortamento beni per €uro 285.846,04. 

� Attrezzature di cucina, mensa e ristorazione: 

Le acquisizioni onerose di tale tipologia di beni, nel corso del 2019, sono state pari ad €uro 118.904,49 e sono 
indicate nella tabella seguente. 
 

 

Nel corso del 2019 è stato donato un Frigorifero Congelatore Haier HTTZ-506W (cod. inv. C.1/6616), 
dall’Associazione Donatori Volontari del Sangue e del Plasma di Carano, per un valore di €uro 200,00. 
La voce dismissioni si riferisce all’eliminazione di beni, per un valore storico di €uro 57.136,27, ammortizzato per 
€uro 55.556,37, che hanno portato alla contabilizzazione di una minusvalenza pari ad €uro 1.579,90. Ultimano il 
ciclo di ammortamento beni per €uro 34.452,72. 

� Attrezzature tecnico-economali: 

Le acquisizioni onerose si riferiscono all’acquisto e ad interventi migliorativi e/o integrativi di attrezzature di tale 
categoria, per un valore complessivo di €uro 344.156,78.  
Nel corso dell’esercizio sono pervenute gratuitamente attrezzature tecnico-economali per un valore comples-
sivo di €uro 11.034,99, come da dettaglio seguente: 
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Le dismissioni sono relative all’eliminazione, per fuori uso, di beni interamente ammortizzati, per uno valore sto-
rico complessivo di €uro 136.688,77, mentre concludono il ciclo di ammortamento beni per €uro 96.434,93. 

� Attrezzature di lavanderia e pulizia: 

Le acquisizioni onerose dell’esercizio, per un costo storico di €uro 2.062,44, sono evidenziate nella tabella se-
guente. 

 

Le dismissioni registrate nel corso dell’esercizio, per tale categoria di beni, sono pari ad un costo storico, inte-
ramente ammortizzato, di €uro 1.402,58. Completano il periodo di ammortamento attrezzature per €uro 
9.536,88. 

� Altri beni strumentali 

Nel corso dell’esercizio 2019 sono stati acquistati beni per un valore complessivo di €uro 30.936,91 riassunte nel-
la seguente tabella: 

 
 

Le dismissioni pari ad €uro 23.226,11 di valore complessivo, interamente ammortizzato, concernono 
l’eliminazione di n. 11 telefax, n. 1 kit di lenti standard e n. 2 frigo per salme, mentre finiscono il ciclo di ammor-
tamento beni per €uro 2.117,09. 
 
 
 
Tab. 6 – Dettaglio immobilizzazioni materiali in corso 
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Tab. 7 – Dettagli e movimentazioni delle immobilizzazioni materiali.  
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Tabella inventario fabbricati. 
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IMM01 – Aliquote di ammortamento immobilizzazioni immateriali. 

IMM01 – NO Per le immobilizzazioni immateriali, non ci si è avvalsi della facoltà di adottare aliquote di 
ammortamento superiori a quelle indicate nel D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai suc-
cessivi decreti ministeriali di attuazione. 

 

 

IMM02 – Aliquote di ammortamento immobilizzazioni materiali. 

IMM02 – NO Per le immobilizzazioni materiali, non ci si è avvalsi della facoltà di adottare aliquote di 
ammortamento superiori a quelle indicate nel D.Lgs.118 /2011 e s.m.i., nonché dai suc-
cessivi decreti ministeriali di attuazione, eccezion fatta, per gli ausili con tempo di rinno-
vo di 4 anni. Così facendo, nel presente Bilancio si è dato riscontro al rilievo ministeriale 
sui bilanci precedenti, relativamente alle aliquote di ammortamento per i beni inventa-
riabili destinati all’assistenza protesica. Pertanto, sono state allineate le aliquote di am-
mortamento di tale categoria di beni, assoggettando ad ammortamento del 20% gli 
ausili di cui al D.M. 332/1999 (Nomenclatore Assistenza protesica) e ad ammortamento 
del 25% gli ausili con tempo di rinnovo di 4 anni. 

 
 

IMM03 – Eventuale ammortamento dimezzato per i cespiti acquistati nell’anno. 

IMM03 – SI 

Per i cespiti acquistati nell’anno, ci si è avvalsi della facoltà di dimezzare forfettariamente 
l’aliquota normale di ammortamento.  
Fanno eccezione, ai sensi dell’art. 2.3 del regolamento aziendale delle immobilizzazioni, 
redatto alla luce delle disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011, i costi capitalizzati su beni in uso 
di proprietà di terzi, che sono ammortizzati nel periodo residuo di vigenza del contratto 
d’uso con aliquote di ammortamento costanti fino ad un massimo di 5 anni. 
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IMM04 – Eventuale ammortamento integrale. 

IMM04 – SI 
Per i cespiti di valore inferiore a €uro 516.46, ci si è avvalsi della facoltà di ammortizzare inte-
gralmente il bene nell’esercizio in cui il bene è divenuto disponibile e pronto per l’uso. 

 

IMM05 – Svalutazioni. 

IMM05 – NO 
Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di immobilizzazioni materia-
li e/o immateriali. 

 

IMM06 – Rivalutazioni. 

IMM06 – NO 
Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rivalutazioni di immobilizzazioni mate-
riali e/o immateriali. 

 

IMM07 –  Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni. 

IMM07 – SI 
Nel corso dell’esercizio sono state effettuate capitalizzazioni di costi per la costruzione di 
mobilio, conseguentemente la voce del CE - A.8) “Incrementi delle immobilizzazioni per 
lavori interni” è pari a €uro 9.765,51. 

 

IMM08 – Oneri finanziari capitalizzati. 

 

Altre informazioni relative alle immobilizzazioni materiali e immateriali 

IMM08 – NO Nel corso dell’esercizio non si sono capitalizzati oneri finanziari. 

Informazione 
Caso presen-
te in azienda? 

Se sì, illustrare 

IMM09 – Gravami. Sulle immobilizzazioni 
dell’azienda vi sono gravami quali ipote-
che, privilegi, pegni, pignoramenti ecc? 

NO   

IMM10 – Immobilizzazioni in contenzioso 
iscritte in bilancio. Sulle immobilizzazioni 
iscritte in bilancio sono in corso conten-
ziosi con altre aziende sanitarie, con altri 
enti pubblici o con soggetti privati? 

NO   

IMM11 – Immobilizzazioni in contenzioso 
non iscritte in bilancio. Esistono immobiliz-
zazioni non iscritte nello stato patrimonia-
le perché non riconosciute come proprie-
tà dell’azienda in seguito a contenziosi in 
corso con altre aziende sanitarie, con al-
tri enti pubblici o con soggetti privati? 

NO   

IMM12 – Eventuali impegni significativi 
assunti con fornitori per l'acquisizione di 
immobilizzazioni materiali. Esistono impe-
gni già assunti, ma non ancora tradottisi 
in debiti? 

NO   

IMM13 – Immobilizzazioni destinate alla 
vendita. Esistono immobilizzazioni destina-
te alla vendita con apposito atto delibe-
rativo aziendale? 

NO   

IMM14 – Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per soddi-
sfare la regola generale secondo cui “Se 
le informazioni richieste da specifiche di-
sposizioni di legge non sono sufficienti a 
dare una rappresentazione veritiera e 
corretta, si devono fornire le informazioni 
complementari necessarie allo scopo” 
(art 2423 cc)? 

NO    
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5. Immobilizzazioni finanziarie. 

Tale voce comprende esclusivamente i crediti immobilizzati, che alla data del 31.12.2019 ammontano a €uro 
48.699.364,91, di cui : 

•  €uro 48.301.249,30, relativi alle anticipazioni che l’Azienda eroga al proprio personale dipendente per il trat-
tamento di fine rapporto (T.F.R.), e alle anticipazioni a titolo di indennità premio servizio (I.P.S.); 

•  €uro 665.872,19 quale rivalutazione monetaria sulle quote T.F.R.; 

• a dedurre €uro 267.756,58, quale elemento di attualizzazione dei crediti per anticipazioni indennità premio 
servizio I.P.S. (rappresentato, a seguire, come fondo attualizzazione crediti finanziari). 

In ragione della diversa modalità di gestione dei rimborsi da parte dell’ente previdenziale, si è proceduto 
all’attualizzazione dei crediti immobilizzati rappresentati dagli anticipi IPS (Indennità Premio Servizio) e alla riva-
lutazione del TFR (trattamento Fine Rapporto) sulla base della presumibile data di cessazione dal servizio dei 
dipendenti. 

Nel corso del 2019 sono state  erogate 165 anticipazioni di T.F.R. per un importo pari ad €uro 3.996.137,37 e so-
no state rivalutate 1.840  posizioni per un importo pari ad €uro 665.872,19. 

In conformità a quanto previsto dal quarto e quinto comma dell'art. 2120 del codice civile, il T.F.R. è incremen-
tato mediante un meccanismo di indicizzazione, su base composta, al 31 dicembre di ogni anno, costituito 
da due componenti: l’applicazione di un tasso in misura fissa dell'1,5% e di un tasso in misura variabile, pari al 
75% dell'aumento dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, accertato dall'ISTAT, 
rispetto al mese di dicembre dell'anno precedente; il coefficiente di rivalutazione del T.F.R. viene calcolato su 
base mensile. 

Ai fini dell'applicazione del tasso di rivalutazione per frazioni di anno, l'incremento dell'indice ISTAT è quello ri-
sultante nel mese di cessazione del rapporto di lavoro, rispetto a quello di dicembre dell'anno precedente. Le 
frazioni di mese uguali o superiori a quindici giorni si computano come mese intero. 

Per completezza d’informazione, si segnalano 23 casi di recupero delle anticipazioni concesse come I.P.S. ver-
so INPS – gestione Dipendenti Pubblici -, per €uro 330.026,12, 50 recuperi T.F.R. da Inps per €uro 955.712,16 e 1 
recupero T.F.R. da Laborfonds per €uro 6.277,31; si aggiungono inoltre €uro 209.177,77 relativi a recuperi di riva-
lutazioni T.F.R. 

In accordo con l’Ente Previdenziale e l’Amministrazione Finanziaria, è stata formulata specifica istanza di rim-
borso IRPEF, per €uro 153.162,58, ai sensi degli articoli 37-38 del DPR n. 602/1973 entro il termine di 48 mesi dalla 
data del provvedimento, dando luogo alla rilevazione del credito per il recupero in questione.  

Rispetto al bilancio di esercizio 2018 si è ritenuto opportuno riclassificare i depositi cauzionali in essere, pari ad 
€uro 39.335,00 al 31.12.2018, all’interno dell’attivo circolante, togliendoli dalle Immobilizzazioni finanziarie; per 
tale riclassificazione si è reso confrontabile il 2018 all’esercizio in esame. 

A seguire le tabelle di dettaglio come da D.lgs. 118/2011. 
 
 

Tab. 8 – Movimentazione dei crediti finanziari (al lordo del fondo “attualizzazione”) 

 
 

Tab. 9 – Movimentazione del fondo “attualizzazione” dei crediti  finanziari 
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Tab. 10 – Valore nominale dei crediti finanziari distinti per anno di formazione (al lordo del fondo) 

 

Tab. 11 – Valore netto dei crediti finanziari distinti per scadenza 

 
 

Le tabelle n. 12 “Dettagli e movimentazioni dei titoli iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie”, n 13 “Informativa 
in merito alle partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie” e n. 14 “Dettagli e movimentazioni delle 
partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie”, non vengono esposte in quanto l’APSS non possiede 

partecipazioni o altri titoli come preso atto con Delibera del Direttore Generale n. 235 del 18.05.2020. 
 

IF01 – Svalutazione delle immobilizzazioni finanziarie. 

IF01 – NO Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni delle immobilizzazioni finan-
ziarie. 

 

Altre informazioni relative alle immobilizzazioni finanziarie 

Informazione 
Caso presente 

in azienda? 
Se sì, illustrare 

IF02 – Gravami. Su crediti immobilizzati, par-
tecipazioni e altri titoli dell’azienda vi sono 
gravami quali pegni, pignoramenti ecc? 

NO  
 

IF03 – Contenzioso con iscrizione in bilancio. 
Su crediti immobilizzati, partecipazioni e altri 
titoli iscritti in bilancio sono in corso contenzio-
si con altre aziende sanitarie, con altri enti 
pubblici o con soggetti privati? 

NO  

 

IF04 – Contenzioso senza iscrizione in bilan-
cio. Esistono partecipazioni o altri titoli non i-
scritti nello stato patrimoniale perché non ri-
conosciuti come proprietà dell’azienda in se-
guito a contenziosi in corso con altre aziende 
sanitarie, con altri enti pubblici o con soggetti 
privati? 

NO  

 

IF05 – Altro. Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare la re-
gola generale secondo cui “Se le informazio-
ni richieste da specifiche disposizioni di legge 
non sono sufficienti a dare una rappresenta-
zione veritiera e corretta, si devono fornire le 
informazioni complementari necessarie allo 
scopo” (art 2423 cc)? 

NO  
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6. Rimanenze.  

Le rimanenze di magazzino al 31.12.2019 ammontano complessivamente ad €uro 25.768.382,57, al netto del 
fondo svalutazione magazzino di €uro 742.344,65.  

La composizione interna, analizzata al lordo del fondo svalutazione magazzino, è la seguente: 

- Rimanenze di magazzino centrale (da intendersi come magazzini APSS e per conto presso UNIFARM) di 
€uro 14.955.543,12;  

- Rimanenze di reparto di €uro 11.555.184,10,  

ovvero, secondo un altro criterio di analisi: 

- Rimanenze di beni sanitari €uro 25.944.378,74, suddivise in beni a magazzino centrale (€uro 14.389.194,64, 
il 55,47% della categoria) e beni a magazzino di reparto (€uro 11.555.184,10, pari al 44,53% della cate-
goria); 

- Rimanenze di beni non sanitari €uro 566.348,48, tutte inerenti beni a magazzino centrale. 

Nell’ambito della macrovoce beni sanitari rientrano tutte le giacenze di fattori ad utilità semplice (non ripetu-
ta) impiegati nello svolgimento dell’attività istituzionale di diagnosi, cura e riabilitazione e costituiscono circa il 
97,86% delle giacenze complessive, mentre le rimanenze di beni non sanitari, quasi il 2,14% del valore delle 
giacenze, comprendono fattori ad utilità semplice impiegati prevalentemente nell’attività economale di fun-
zionamento dell’Azienda e di erogazione di servizi non collegabili direttamente allo stato della salute degli as-
sistiti. 

In ragione di un’analisi costi-benefici aziendale nelle rilevazioni inventariali di reparto, vista la scarsa incidenza 
dei beni non sanitari nella gestione complessiva delle scorte aziendali (analisi del trend del triennio porta il 
2018 ad avere un’incidenza delle rimanenze di beni non sanitari di reparto dello 0.6% rispetto al totale delle 
scorte, per un valore complessivo di 165mila €uro), sono state date indicazioni per la non rilevazione a partire 
dal 31.12.2019 di tale tipologia di beni presso i reparti. 

La variazione tra stock di rimanenze 2019 e stock 2018 ha generato un componente negativo di reddito deri-
vante dal valore delle giacenze iniziali superiore a quelle finali per €uro 8.817,24 (rilevato a Conto Economico), 
causato principalmente dalla diminuzione delle rimanenze dei medicinali e prodotti farmaceutici con AIC e 
dei materiali per la profilassi (compresi vaccini), nonché altri beni non sanitari, quasi del tutto compensati 
dall’incremento delle rimanenze dei dispositivi medici.  

Anche per l’anno 2019 si è provveduto a svalutare integralmente gli articoli obsoleti e di lento rigiro, che non 
hanno presentato alcuna movimentazione nel biennio 2018-2019, nonché a svalutare nella misura del 30% 
quelli che non hanno avuto movimentazione nell’anno 2019.  

In analogia con il precedente esercizio, non si è dato corso alle svalutazioni degli articoli direttamente in con-
tabilità di magazzino nel programma Eusis Magaz, bensì si è scelto di utilizzare il Fondo svalutazione quale retti-
fica indiretta del valore delle rimanenze complessive. 

L’analisi della svalutazione imputata al 2019 è la seguente: 

- Svalutazione dei magazzini centrali €uro 130.156,66, di cui €uro 103.233,23 per gli articoli svalutati totalmente 
ed €uro 26.924,43 per gli articoli svalutati al 30%; 

- Svalutazione dei magazzini di reparto €uro 612.187,99, di cui €uro 460.872,02 per gli articoli svalutati totalmen-
te ed €uro 151.315,97 per gli articoli svalutati parzialmente al 30%. 
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Tab. 15 – Movimentazioni delle rimanenze di beni sanitari e non sanitari  
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RIM01 – Svalutazioni. 

RIM01 – SI In continuità con l’esercizio precedente, si è provveduto a svalutare integralmente gli arti-
coli obsoleti e di lento esito che non hanno presentato alcuna movimentazione nel biennio 
2018-2019, nonché a svalutare nella misura del 30% quelli che non hanno avuto movimen-
tazione nell’anno 2019.  

 

Altre informazioni relative alle rimanenze. 

Informazione 
Caso presente 

in azienda? 
Se sì, illustrare 

RIM02 – Gravami. Sulle rimanenze 
dell’azienda vi sono gravami quali pegni, pat-
ti di riservato dominio, pignoramenti ecc? 

NO  
 

RIM03 – Modifiche di classificazione. Nel cor-
so dell’esercizio vi sono stati rilevanti cam-
biamenti nella classificazione delle voci? 

NO  
 

RIM04 – Valore a prezzi di mercato. Vi è una 
differenza, positiva e significativa, tra il valore 
delle rimanenze a prezzi di mercato e la loro 
valutazione a bilancio? 

NO  

 

RIM05 – Altro. Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare la re-
gola generale secondo cui “Se le informazio-
ni richieste da specifiche disposizioni di legge 
non sono sufficienti a dare una rappresenta-
zione veritiera e corretta, si devono fornire le 
informazioni complementari necessarie allo 
scopo” (art 2423 cc)? 

NO  
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7. Crediti. 
Il valore totale della voce Crediti al 31.12.2019 è pari ad €uro 372.792.269,78, al netto del relativo Fondo Svalu-
tazione di €uro 3.614.158,79. 

Nel dettaglio si evidenziano le seguenti dinamiche:  

- i crediti verso Stato riguardano crediti interamente attribuibili alla rilevazione della mobilità attiva interregio-
nale (valore 2019 pari ad €uro 63.768.519,00 con un incremento rispetto al valore 2018 pari ad €uro 4,12 milio-
ni); a bilancio sono esposti con valore pari a zero in ragione della compensazione finanziaria effettuata a fine 
esercizio con i debiti per mobilità passiva interregionale (che per l’anno 2019 sono pari ad €uro 63.854.358,00) 
in coerenza ai dati inseriti nell’intesa del Riparto del Fondo Sanitario Nazionale, di cui al rep. atti n. n. 88/CSR 
del 06.06.2019. Sono inoltre stati chiusi i crediti vs/Stato relativi agli STP (ex. D. Lgs. 286/98) pari ad €uro 
116,439,26 in quanto incassati per il tramite della Provincia. 

- i crediti verso Provincia Autonoma di Trento ammontano ad €uro 356.728.155,63 e risultano incrementati di 
circa €uro 26,49 milioni (+8%), confermati sulla base della reciproca riconciliazione e certificazione dei saldi ef-
fettuata in sede di chiusura del progetto di bilancio, di cui €uro 24,84 milioni per la parte corrente e la rima-
nente quota di €uro 1,65 relativa al finanziamento per investimenti dettagliatamente descritti nella Tabella 25 
della Nota Integrativa. Relativamente a quest’ultima classificazione di crediti, in sede di circolarizzazione con 
la Provincia delle reciproche posizioni di credito/debito presenti a bilancio 2019, si è provveduto a riclassificare 
nei crediti v/altri (rendendo per tale posta comparabile lo Stato Patrimoniale 2018) l’importo complessivo di 
€uro 3.562.332, credito verso Cassa del Trentino SpA, società partecipata dalla Provincia Autonoma di Trento, 
che con Delibera G.P. n. 2.573 del 23.11.2007 ha previsto un finanziamento in c/capitale non ancora total-
mente erogato per la quota residua evidenziata. 

- i crediti verso Aziende Sanitarie pubbliche ammontano ad €uro 2.968.400,34, rilevando un incremento su ba-
se annua di 0,72 milioni di €uro principalmente per gli addebiti per i cicli di prestazioni del Centro di Prontonte-
rapia su base di convenzioni, nelle more del definitivo inserimento nei LEA rientranti in mobilità sanitaria inter-
regionale; 

- i crediti verso Erario ammontano ad €uro 301.061,13 e riportano un decremento di circa €uro 0,16 milioni, im-
putabile in parte ad una diminuzione del credito per IVA ed in parte al credito per altre imposte e tasse (si e-
videnzia che in tale voce sono rilevati gli importi derivanti dall’istanza di rimborso presentata nel 2019, per €uro 
153.162,58, dell’imponibile fiscale IRPEF sul T.F.R., ai sensi degli articoli 37-38 del DPR n. 602/1973, entro il termine 
di 48 mesi dalla data del provvedimento; tale istanza ha permesso quindi di rilevare il credito per il recupero in 
questione); 

- i crediti verso altri, al netto del fondo svalutazione crediti di €uro 3.614.158,79, ammontano al 31.12.2019 ad 
€uro 12.794.652,68, in linea con il dato di chiusura 2018. Tra le voci più significative della composizione di tale 
aggregato, oltre alla collocazione in questa voce del credito verso Cassa del Trentino per finanziamento per 
investimenti di cui sopra, si segnalano i crediti verso assistiti italiani, per €uro 6.415.027,95 (+18% rispetto al 2018), 
i crediti verso cittadini stranieri, pari ad €uro 1.274.970,75 (in linea con il dato del 2018), i crediti verso imprese 
ed altri enti, contabilizzati ad €uro 3.050.850,03 (+17% rispetto al 2018). Si segnala inoltre, come evidenziato 
anche nel successivo paragrafo relativo alle Disponibilità liquide, la riclassificazione del conto relativo al Sepa 
Direct Debit  in questa voce (€uro10.252,52) al 31.12.2019. 

� Fondo svalutazione crediti 

Così come previsto dai vigenti principi contabili, la valutazione dei crediti verso privati viene effettuata secon-
do il criterio sintetico, trovandosi l’Azienda nella situazione di un elevato frazionamento dei crediti v/clienti pri-
vati e quindi in un’oggettiva impossibilità di poter effettuare un’analisi di inesigibilità caso per caso, se non per 
i crediti di certa inesigibilità (relativi ad imprese fallite) o di esigibilità certa (concernenti le posizioni creditorie 
nei confronti di cliniche convenzionate).  

Relativamente ai crediti per i quali vi è un effettivo rischio di insolvenza, e in ragione dell’esperienza maturata 
negli scorsi esercizi, si è ritenuto di procedere con la svalutazione dei crediti sulla base della probabilità di ri-
scossione ricostruita sui dati storici, tenuto conto della vetustà e considerando prudenzialmente corretto svalu-
tare totalmente tutti i crediti con una vetustà maggiore di cinque anni.  

Le percentuali di svalutazione utilizzate per il bilancio 2019, in ragione del modello sistematico adottato 
dall’Azienda e della stratificazione temporale del credito stesso, sono pertanto le seguenti: 
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Le svalutazioni forfetarie così calcolate ammontano ad €uro 3.614.158,79, comportando una differenza da 
accantonare di €uro 676.110,78 (rappresentata a Conto Economico) per portare il relativo fondo alla consi-
stenza calcolata per il 2019 al netto degli utilizzi per €uro 590.253,93. A tal proposito si segnala che gli utilizzi 
dell’anno comprendono lo stralcio delle posizioni di credito fino a 1000 €uro affidate a ruolo dal 2000 al 2010 
(ex D.L. n. 119/2018, art. 4 comma 1) per un importo pari ad €uro 276.814,63. 
La rilevazione della svalutazione crediti, operata al fine della corretta rappresentazione contabile, non interfe-
risce in alcun modo sull’azione di recupero che l’Azienda mette in atto per incassare quanto dovuto. 

 
Tab. 16 – Movimentazioni dei crediti (valore nominale) – I parte 
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Tab. 17 – Movimentazioni dei crediti (valore nominale) – II parte 
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Tab. 18 – Movimentazioni del fondo svalutazione crediti – I parte  
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Tab. 19 – Movimentazioni del fondo svalutazione crediti – II parte  
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Tab. 20 – Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione – I parte  
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Tab. 21 – Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione – II parte 
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Tab. 22 – Valore netto dei crediti per anno di esigibilità – I parte  
 

 
 

 



 Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Bilancio d’Esercizio 2019 

 

  
    

 pagina 75/152 
 

 
Tab. 23 – Valore netto dei crediti per anno di esigibilità – II parte  

 

 
 

 

La tabella n. 24 “Dettaglio crediti intraregionali per mobilità (in compensazione e non) e per altre prestazioni” 

non viene esposta  in quanto l’APSS è azienda sanitaria unica per l’intero territorio provinciale. 
 
 
A seguire viene dato riscontro dettagliato della composizione dei crediti per incremento di patrimonio netto; è 
opportuno ricordare che per tale fattispecie il D.Lgs. 118/2011 ne prevede l’iscrizione a bilancio all’atto di as-
segnazione delle risorse da parte dell’ente finanziatore (art. 29, comma 1, lettera c, D.lgs. 118/2011). 
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Tab. 25 – Dettagli crediti per incrementi di patrimonio netto  
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CRED01 – Svalutazione crediti iscritti nell’attivo circolante. 

CRED01 – SI 

Relativamente ai crediti per i quali vi è un effettivo rischio di insolvenza, si è ritenuto, in 
ragione dell’esperienza maturata negli scorsi esercizi, di procedere con la svalutazione 
dei crediti sulla base della probabilità di riscossione ricostruita sui dati storici, tenuto con-
to della vetustà e considerando prudenzialmente corretto svalutare totalmente i crediti 
con un’anzianità maggiore di cinque anni. 

 
 
Altre informazioni relative ai crediti. 

Informazione Caso presente 
in azienda? 

Se sì, illustrare 

CRED02 – Gravami. Sui crediti dell’azienda vi 
sono gravami quali pignoramenti ecc? 

NO   

CRED03 – Cartolarizzazioni. L’azienda ha in 
atto operazioni di cartolarizzazione dei credi-
ti? 

NO   

CRED04 – Altro. Esistono altre informazioni che 
si ritiene necessario fornire per soddisfare la 
regola generale secondo cui “Se le informa-
zioni richieste da specifiche disposizioni di 
legge non sono sufficienti a dare una rappre-
sentazione veritiera e corretta, si devono for-
nire le informazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO   

 

 

 

8. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. 
 

Le tabelle n. 26 “Movimentazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni”, n. 27 “Elen-
co e informativa delle partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni” e n. 28 “Dettagli e movimenta-
zioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni” non sono esposte, in quanto non sono 

contabilizzate “attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni” nel bilancio d’esercizio 2019 
dell’APSS. 
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9. Disponibilità liquide. 

Il valore totale della voce Disponibilità Liquide al 31.12.2019 è pari ad €uro 78.926.975,06 e comprende gli ele-
menti patrimoniali relativi ai fondi liquidi a disposizione di APSS.  

In particolare è costituito da: gli introiti dei Servizi di Cassa non ancora versati al Servizio Bancario entro la data 
del 31.12.2019 e i relativi fondi cassa, tracciati come anticipazioni sui conti correnti bancari aperti a favore dei 
Responsabili dei Servizi di Cassa Economale; gli importi disponibili sul conto presso il Servizio Bancario di Tesore-
ria e sui conti correnti bancari aperti a favore dei Responsabili dei Servizi di Cassa Economale (n. 9 conti attivi 
al 31.12.2019); gli importi disponibili sui 14 conti correnti postali intestati all’Azienda ed attivi al 31.12.2019. 

I saldi dei conti, evidenziati nella tavola ministeriale riportata a margine, sono stati verificati attraverso opera-
zioni di riconciliazione con le contabili bancarie e postali pervenute in APSS. 
 

 

Tab. 29 – Movimentazioni delle disponibilità liquide 

 
 
Il valore iniziale riportato nella tabella differisce dal valore riportato nella Nota integrativa al Bilancio 2018, in 
quanto è stata operata una riclassificazione del conto relativo al Sepa Direct Debit, che è stato spostato nella 
parte “Crediti v/altri” in quanto le operazioni tracciate in tale conto sono relative ad incassi salvo buon fine. 
 
DL01 – Fondi vincolati. 

DL01 – NO Le disponibilità liquide non comprendono fondi vincolati. 
 
 

Altre informazioni relative alle disponibilità liquide. 

Informazione Se sì, illustrare 

DL02 – Gravami. Sulle disponibilità 
liquide dell’azienda vi sono gravami 

quali pignoramenti ecc? 
         SI 

E’ presente un atto di pignoramento a fa-
vore di un fornitore, disposto a seguito di 
decreto ingiuntivo n. 2030/2014, successi-
vamente sospeso con Ordinanza del Tri-
bunale di Trento dd. 06.03.2015. Anche in 
presenza del provvedimento di sospensio-
ne, il Servizio Bancario di APSS ha mante-
nuto gli obblighi di custodia ex art. 546 del 
C.P.C., per l’importo di €uro 58.019,28 (che 
è compreso nel valore iniziale e valore fi-
nale della parte relativa all’Istituto Tesorie-
re). 

DL03 – Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per 

soddisfare la regola generale secon-
do cui “Se le informazioni richieste da 

specifiche disposizioni di legge non 
sono sufficienti a dare una rappresen-
tazione veritiera e corretta, si devono 
fornire le informazioni complementari 
necessarie allo scopo” (art 2423 cc)? 

         NO  
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10. Ratei e risconti attivi 
 

I ratei e i risconti Attivi sono stati determinati secondo il criterio della competenza economico – temporale; il 
valore totale di tale aggregato al 31.12.2019 è pari ad €uro 602.017,05 interamente riferibili alla fattispecie dei 
risconti. 
 
Tab. 30 – Ratei attivi – Dettaglio a livello di ricavo (codice CE). La tabella non viene compilata, in quanto non 
sono contabilizzati ratei attivi nel bilancio d’esercizio 2019 dell’APSS. 
 

Tab. 31 – Risconti attivi – Dettaglio a livello di costo (codice CE) 

 

 
 
Altre informazioni relative a ratei e risconti attivi. 

Informazione 
Caso pre-
sente in a-

zienda? 
Se sì, illustrare 

RR01 – Esistono altre informazioni che si ritie-
ne necessario fornire per soddisfare la rego-
la generale secondo cui “Se le informazioni 
richieste da specifiche disposizioni di legge 
non sono sufficienti a dare una rappresen-
tazione veritiera e corretta, si devono fornire 
le informazioni complementari necessarie 
allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO   
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11. Patrimonio netto. 

Il valore totale del Patrimonio Netto è pari a €uro 603.099.696,58, di cui €uro 15.266.058,38 per Fondo di Dotazione ed €uro 17.902,58 di utile di esercizio. Secondo gli schemi 
di Stato Patrimoniale Ministeriale del D. Lgs. n. 118/2011, in tale voce del passivo devono essere ricomprese, oltre al fondo di dotazione, anche le voci di Finanziamenti per 
investimenti, le Riserve da donazioni e lasciti vincolati ad investimenti, le Altre Riserve, i Contributi per ripiano perdite, gli Utili (perdite) portati a nuovo e il risultato di eserci-
zio. Si propongono di seguito le tabelle ministeriali relative all’aggregato Patrimonio Netto. 

Tab. 32 – Consistenza, movimentazioni e utilizzazioni delle poste di patrimonio netto  
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Tab. 33 – Dettaglio finanziamenti per investimenti  
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Tab. 34 - Dettaglio riserve da plusvalenze da reinvestire (PAA130) 

 

 

La Tabella n. 35 “Dettaglio contributi da reinvestire”non viene esposta, in quanto fattispecie non presente nel 
Bilancio d’Esercizio 2019 dell’APSS. 

 

 
Il Fondo di Dotazione (voce di SP PAA000) presenta un saldo al 31.12.2019, pari ad €uro 15.266.058,38, senza 
movimentazioni contabili nel corso dell’esercizio. 

I Finanziamenti per investimenti (voce di SP PAA010) registrano un saldo, al 31.12.2019, di €uro 574.161.512,47, 
così suddivisi: 

A. €uro 123.650.208,74, quali finanziamenti per beni di prima dotazione (voce SP PAA020). La movimentazio-
ne dell’esercizio, in diminuzione del valore iniziale, riguarda per €uro 9.312.051,81 la sterilizzazione degli am-
mortamenti. 
B. €uro 417.932.321,85 quali finanziamenti da Provincia Autonoma di Trento (voce SP PAA070), così ripartiti: 
� €uro 256.134.876,97 per contributi in c/capitale indistinti da PAT da utilizzare per la sterilizzazione degli ac-
quisti effettuati fino al 31.12.2019; tale aggregato è rappresentato al netto della sterilizzazione degli ammor-
tamenti 2019 per €uro 18.093.212,85; 
� €uro 19.162.865,79 quale importo già utilizzato, dei finanziamenti assegnati, relativo al valore delle immobi-
lizzazioni in corso e acconti; 
� €uro 88.986.255,43 quale importo della riserva da utilizzare per nuovi investimenti futuri; 
� €uro 53.648.323,66, per contribuzioni PAT per immobili in conto investimenti diretti, valore espresso al netto 
delle sterilizzazioni degli ammortamenti 2019 di €uro 2.292.146,80. 

I Finanziamenti da altri soggetti pubblici per investimenti (voce SP PAA080) ammontano al 31/12/2019 ad 
€uro 1.419.194,41, movimentati principalmente a seguito di utilizzo per sterilizzazione degli ammortamenti dei 
cespiti a tali riserve collegati, per €uro 91.670,13, mentre l’importo di €uro 3.538,00 registra l’utilizzo di quanto 
accantonato in anni precedenti per il riconoscimento delle detrazioni fiscali per la riqualificazione energeti-
ca dei fabbricati. 

I Finanziamenti per investimenti da rettifica di contributi in conto esercizio (voce SP PAA090) ammontano ad 
€uro 31.159.787,47; l’incremento del 2019 è riconducibile principalmente alle risorse identificate dalla Provin-
cia con nota prot. 264863 del 14.05.2020 in €uro 18.230.000 per la copertura degli investimenti da realizzare, 
relativi alle sale operatorie del Presidio Ospedaliero di Rovereto e la Sala Ibrida del P.O. S. Chiara di Trento. A 
tale significativo incremento, si aggiunge la rettifica dei contributi c/esercizio da destinare alla copertura 
delle costruzioni interne, pari ad €uro 9.765,51 (dettagliati nel paragrafo dei Mobili e Arredi). La riserva, così 
costituita, è stata oggetto di diminuzione per €uro 272.975,65 per sterilizzazioni. 

 Le riserve per donazioni e lasciti vincolati ad investimenti (voce SP PAA100) sono state movimentate nel cor-
so del 2019 con nuove donazioni per €uro 583.665,86 e utilizzate per €uro 180.247,45 per la sterilizzazione dei 
cespiti acquisiti con tali fonti di finanziamento; al 31.12.2019 ammontano complessivamente ad €uro 
1.116.660,31  

La voce delle Altre riserve (voce SP PAA110) registra un saldo al 31.12.2019 di €uro 11.786.016,85, con un in-
cremento rispetto al valore di consuntivo 2018 di €uro 793.956,48; la composizione interna di tale voce  rima-
ne invariata per i punti A e B di seguito rappresentati, in quanto non vi sono stati movimenti per quelle casi-
stiche nel corso del 2019, mentre vi sono state nuove iscrizioni rappresentate nei punti C e D:  

A. altre riserve (voce SP PAA160) per €uro 10.873.469, di cui: riserva per alienazioni cespiti, già iscritta fin 
dall’esercizio 2015, pari ad €uro 293.122, connessa alla plusvalenza generata dalla retrocessione del terreno 
annesso all’immobile del Centro di Salute Mentale di Riva del Garda, trasferito dalla P.A.T. con Deliberazione 
n. 14.102 di data 18.12.1998; €uro 13.945.000 per l’iscrizione al 01.01.2016 delle rimanenze iniziali delle scorte di 
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reparto, rilevate per la prima volta nel bilancio di esercizio 2016, in adeguamento ai principi di redazione in-
dicati dal D. Lgs. n. 118/2011 e senza impatto nel conto economico, come evidenziato dal principio contabi-
le n. 29 “cambiamenti di principi contabili, cambiamenti di stime contabili, correzione di errori, eventi e ope-
razioni straordinarie, fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio”; la svalutazione delle rimanenze iniziali 
delle scorte di reparto, secondo i medesimi criteri già adottati per le rimanenze di magazzino, per -€uro 
1.083.464 e lo storno delle degenze in corso, per -€uro 2.281.189, che nel nuovo schema di bilancio non sono 
rilevate. 
 

B. rimane inalterato il fondo di riserva per il subentro all'Agenzia Provinciale per la Protonterapia (ATREP) (vo-
ce SP PAA160), per €uro 118.591, iscritta ab origine nel passivo patrimoniale dell’esercizio 2014, in base alle 
risultanze contabili indicate nella Deliberazione di Giunta Provinciale n. 2.787 di data 30.12.2013, ed aggior-
nata sulla base del rendiconto di ATREP e alle rettifiche contabili necessarie all’effettiva regolazione, ex post, 
dei rapporti di debito, nei confronti dei quali l’APSS è subentrata a far data dal 01.01.2014. 
 

C.  Riserve da rivalutazioni monetarie ((voce SP PAA160) di € 766.493,54.Le linee guida ministeriali specificano 
che le rivalutazioni monetarie non transitano per conto economico, ma incidono direttamente sull’apposita 
voce di stato patrimoniale (“Riserve da rivalutazione”). Pertanto, a differenza di quanto avvenuto in sede di 
assestamento/chiusura del Bilancio di Esercizio 2018, il bilancio 2019 non vede valorizzata la posta di conto 
economico per la parte di rivalutazione monetaria degli anticipi T.F.R., ma vede l’iscrizione in questa riserva 
di €uro 665.87219, inerenti la rivalutazione delle anticipazioni del trattamento di fine rapporto erogate 
dall’Azienda al proprio personale dipendente con competenza economica 2019, ed €uro 100.621,35 inerenti 
la diminuzione del fondo attualizzazione crediti per anticipazioni di I.P.S. erogate fino al 2019. 
 

D. Riserve per plusvalenze da reinvestire (voce SP PAA130)di €uro 27.462,94. Nel paragrafo delle Immobilizza-
zioni Materiali è stata puntualmente individuata la classe dei beni che ha concorso nel 2019, attraverso ven-
dite di beni ammortizzati, precedentemente acquisiti con contributi in c/capitale, alla generazione della ri-
serva mediante rilevazione delle plusvalenze generate. 
 

Gli utili portati a nuovo rilevano un saldo al 31.12.2019 pari a €uro 751.545,99, comprensivi del riporto dell’utile 
dell’esercizio 2018, pari a €uro 62.880,22, il cui utilizzo sarà definito da indicazioni vincolanti della Giunta Pro-
vinciale. 
 
 

PN01 – Donazioni e lasciti vincolati ad investimenti   

PN 01 – SI 
Nell’esercizio sono state rilevate donazioni e lasciti vincolati ad investimenti per €uro 
583.665,86. Nel Paragrafo delle Immobilizzazioni ne è stata data evidenza nelle catego-
rie contabili interessate. 

 

PN02  SI – Fondo di dotazione: la tabella non viene compilata, in quanto non vi sono variazioni del Fondo di 
Dotazione rispetto l’esercizio precedente. 
 

Altre informazioni relative al patrimonio netto 

Informazione Caso presente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

PN03 – Altro. Esistono altre informazioni che si ritiene necessario 
fornire per soddisfare la regola generale secondo cui “Se le in-
formazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono 
sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta, si 
devono fornire le informazioni complementari necessarie allo 
scopo” (art 2423 cc)? 

NO   
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12. Fondi per rischi e oneri. 

Il valore totale dei Fondi per rischi ed oneri al 31.12.2019 è pari ad €uro 128.642.948,41, è suddiviso in €uro 
63.944.974,84 per fondi rischi, €uro 28.447.300,03 per quote inutilizzate di contributi c/esercizio vincolati, €uro 
36.250.673,54 per altri fondi per oneri e spese. A seguire le tabelle ministeriali  di dettaglio previste per la nota 
integrativa. 
 

Tab. 36 – Consistenza e movimentazioni dei fondi rischi e oneri 

 

La colonna degli accantonamenti differisce col saldo riportato nell'aggregato B.11 Accantonamenti, in 
quanto l'accantonamento al fondo premio operosità medici SUMAI pari ad €uro 344.432,52 confluisce nella 
tabella n. 41 Trattamento di Fine Rapporto. 
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Tab. 37 – Dettaglio movimentazioni quota inutilizzata contributi da Regione o P.A. per quota F.S.R. vincolato  

                                                                                                          
                                                                                                        Continua  �  
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Tab. 38 – Dettaglio movimentazioni quota inutilizzata contributi vincolati da soggetti pubblici (extrafondo) 
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Tab. 39 – Dettaglio movimentazioni quota inutilizzata contributi per ricerca 
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Tab. 40 – Dettaglio movimentazioni quota inutilizzata contributi vincolati da privati 
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FONDI RISCHI (saldo al 31.12.2019 €uro 63.944.974,84 – voce SP PBA010) 

� Nel fondo cause civili ed altre cause sono iscritti in bilancio, in base alla migliore stima e tenuto conto degli 
elementi conoscitivi a disposizione, le passività e gli oneri specifici derivanti da contenziosi legali aventi natura 
ed esistenza certa o probabile, per i quali tuttavia non sono determinabili puntualmente l’ammontare o la da-
ta di sopravvenienza. Il fondo rischi cause civili presentava un saldo ad inizio esercizio 2019 di €uro 1.517.158,66 
ed è stato utilizzato durante l’anno per complessivi €uro 310.031,27. La stima delle passività potenziali, derivanti 
dai rischi di soccombenza nei contenziosi in essere, è stata effettuata tramite valutazione dei legali interni o, in 
caso di affidamento legale esterno, dai professionisti incaricati alla tutela dell’Azienda relativamente alle ver-
tenze in corso. Nel complesso, anche in base alla giurisprudenza esistente per fattispecie similari a quelle pre-
senti nel fondo, si è stimato che alla consistenza dello stesso rilevata a fine esercizio 2019 debba essere accan-
tonata una quota pari a €uro 1.922.563,69, derivante dalla puntuale ricognizione in bilancio della passività po-
tenziale massima richiesta dalle controparti, nelle vertenze in atto, e rideterminata alla data del 31.12.2019, 
per le quali non vi siano oggettivi presupposti giuridici - o di fatto - che permettano, ad oggi, una diversa stima 
rispetto alle pretese risarcitorie. Conseguentemente, il saldo del fondo cause civili, al 31.12.2019, ammonta ad 
€uro 3.129.691,08, importo ritenuto congruo a coprire gli oneri presumibili da sostenere relativi a controversie in 
corso alla chiusura dell’esercizio, come indicato nella nota del competente Servizio Affari Generali Rep. Int. n. 
5340 di data 03.03.2020; 

� il fondo per contenzioso personale dipendente (equo indennizzo) è definito in funzione delle richieste in cor-
so di determinazione al termine dell’anno. Considerato che ad inizio esercizio presentava un saldo pari a €uro 
54.956,56, relativo ad un’unica posizione in fase di valutazione presso la competente commissione medica, la 
quale nel corso del 2019 ha stabilito che tale posizione non è ascrivibile ai fini dell’equo indennizzo, in sede di 
chiusura di bilancio, nelle operazioni di assestamento e rettifica, su indicazione del competente Servizio Acqui-
sizione e Sviluppo (Nota Corr. Int. 4419 dd.20.02.2020), si è provveduto a stralciare totalmente il fondo; 

� il fondo rischi e oneri connessi all'acquisto di prestazioni sanitarie da privato, registrava un saldo al 01.01.2019 
pari ad €uro 1.510.772,00. Con nota ID. 115861531 di data 06.04.2020, il Servizio Convenzioni considerando che 
il finanziamento provinciale annuale destinato all’assistenza odontoiatrica, ex L.P. n. 22/2007, è correlato al 
momento dell’erogazione delle prestazioni, alla verifica puntuale del mantenimento dei requisiti di accesso 
alle cure dei pazienti e alle singole date di erogazione delle prestazioni previste nei propri piani di cura, ha ri-
chiesto lo stralcio del fondo per mancanza di presupposti oggettivi alla sussistenza dello stesso. Conseguen-
temente il saldo al 31.12.2019 è pari a €uro 0; 

� il fondo rischi per copertura diretta dei rischi (autoassicurazione) risulta al 31.12.2019 pari ad €uro 
31.281.014,38, con una quota di accantonamento per questo esercizio pari ad €uro 7.833.475,49 ed un valore 
di utilizzo pari ad €uro 3.893.693,64. Tale fondo viene iscritto in applicazione di quanto disposto dalla Legge n. 
24 dell’08.03.2017  (c.d. Legge Gelli), recante disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona as-
sistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie. La valorizzazio-
ne avviene secondo i metodi di riservazione sinistri med-mal, definiti dal Servizio Affari Generali e Legali (con 
propria nota rep. int. 5340 di data 03.03.2020), dal Comitato Valutazione Sinistri aziendale e dal Loss Adjuster; 

� il fondo per altri rischi presenta un saldo, al 31.12.2019, pari a €uro 29.534.269,38  comprensivo di:  

a) €uro 9.352.377,27 derivanti dal fondo iscritto su indicazione della PAT, con Delibera G.P. n. 1788/2011, relati-
vamente ai proventi sulle prestazioni di assistenza specialistica di pronto soccorso (quota di accantonamento 
dell’esercizio 2019 pari ad €uro 1.899.175,72); 

b) €uro 6.641.410,84 per rideterminazione del fondo rischi, avente ad oggetto le passività potenziali derivanti 
dalle possibili rivendicazioni contrattuali, con riferimento alle modalità di definizione del tempo lavorativo, alla 
luce dell’ordinanza n. 16.179/19 del 18.04.2019 della Corte di Cassazione, e del conseguente accordo sinda-
cale del 28.08.2019 in ordine alla disciplina delle operazioni di vestizione/svestizione della divisa. Conseguen-
temente si è proceduto allo stralcio del parte rimanente su indicazione del competente Servizio Amministra-
zione del Personale (Corr. Int. n. 7313 dd.02.04.2020);  

c) €uro 5.205.182,24 per possibili oneri derivanti da sistemazioni dei sinistri RCT, sulla base delle condizioni assi-
curative, con stralcio di €uro 578.353,58 per ridefinizione del fondo e nessun nuovo accantonamento; 

d) €uro 2.242.000,00 per il progetto provinciale, di durata triennale, finalizzato alla prescrizione di farmaci equi-
valenti, relativo ai medici di medicina generale, secondo le indicazioni previste rispettivamente con Delibera-
zione di Giunta Provinciale n. 2.691 di data 26.11.2010 (0,9 milioni di €uro per l’esercizio 2011), con Delibera 
G.P. n. 2.755 di data 14.12.2011 (0,9 milioni di €uro per l’esercizio 2012) e con Deliberazione G.P. n. 2.679 di da-
ta 07.12.2012 (0,9 milioni di €uro per l’anno 2013), privo di utilizzi  nel corso del 2019; 

Di seguito una disamina dei Fondi per rischi ed oneri, con illustrazione dei criteri utilizzati per la determina-
zione dell’entità dei fondi. Estremi verbale Collegio Sindacale: n. 25/XVI del 28.05.2020. 
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e) €uro 2.021.221,51, per gli oneri, non previsti in particolari capitolati d’appalto pluriennali, derivanti 
dall’applicazione della revisione prezzi all’indicizzazione ISTAT, con effetto retroattivo, compresi gli interessi. Le 
rivalutazioni per revisioni prezzi, relative a prestazioni continuative di servizio, sono state conteggiate in riferi-
mento alla data di conclusione del rapporto contrattuale; 

f) €uro 2.665.266,73, il fondo di cui alle Delibere di G.P. n. 2.416/2016,  n. 2.195/2017 e n. 2474/2018 relativamen-
te alla voce “integrazione socio sanitaria art. 21 L.P. n. 16/2010”, come calcolato rispetto ai costi effettivi rile-
vati per i servizi di presa in carico, di trasporto e gli oneri per sostituzioni lunghe, relativi alle assenze del perso-
nale dei Centri Diurni e relativo T.F.R., con un accantonamento dell’anno, ex Delibera G.P. n. 2.174/2019 di 
€uro 657.763,54 ed un utilizzo 2019 pari ad €uro 32.534,92;  

g) €uro 697.676,67 a titolo di compensi integrativi, per il conseguimento degli obiettivi specifici assegnati dalla 
PAT agli organi aziendali e ai Direttori di Articolazione Organizzativa Fondamentale, di cui €uro 349.911,68 rela-
tivi ad accantonamenti dell’esercizio 2019; 

h) €uro 200.000,00 inerenti al finanziamento dell’attività di assistenza psicologica (prestazioni socio-sanitarie 
aggiuntive) derivante dalla stipulazione degli accordi con i soggetti accreditati ai sensi della Delibera di Giun-
ta Provinciale n. 743/2019; 

i) €uro 129.427,66, per oneri relativi ad iniziative di farmacovigilanza e di informazione sui farmaci, i cui utilizzi 
sono finalizzati, secondo quanto chiarito con nota PAT prot. n. 1553/S128/AA/md di data 20.04.2007(utilizzo 
dell’anno €uro 18.527,53); 

l) €uro 155.320,73 per il fondo abbattimento animali infetti, sulla base dei costi medi sostenuti a tale titolo 
nell’ultimo quinquennio, come da specifiche indicazioni provinciali (accantonamento anno 2019 €uro 
8.885,33);  

m) €uro 155.630,00, per oneri derivanti da assistenza legale nei procedimenti penali, con un accantonamento 
per l’esercizio 2019 di €uro 59.530,94 ed un utilizzo di €uro 67.900,94; 

n) €uro 68.755,73 quale fondo per richiesta assegni nucleo familiare anni precedenti. 

 
FONDI DA DISTRIBUIRE. 

Casistica non pertinente in quanto legata alla gestione della GSA. 

QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBUTI (saldo al 31.12.2019 €uro 28.447.300,03 - voce SP PBA150) 

Le quote inutilizzate contributi di parte corrente vincolati riguardano nel dettaglio: 

a) il “Fondo Quote Inutilizzate Contributi da Provincia Autonoma per Quota F.S. vincolato” presentava un sal-
do, ad inizio esercizio, di €uro 19.862.559,76, nel corso del 2019 sono stati contabilizzati i seguenti movimenti: 
- utilizzo di €uro 1.678.334,90 afferenti il Piano Provinciale Demenze ed il Piano Provinciale Fragilità;  
- utilizzo di €uro 76.893,32 dei contributi P.A.T. per il Centro di Protonterapia; 
- utilizzo di €uro 17.062,23 relativi al progetto P.A.T. Co-Housing Psichiatrico; 
- utilizzo di €uro 200.946,90 di contributi relativi al progetto P.A.T. Scommettiamo sui Giovani; 
- accantonamento di €uro 444.000,00, quale seconda quota relativa al progetto con l’Istituto Superiore di Sa-
nità sulla prevenzione ed iniziative di ricerca sanitaria ex Delibera G.P. n. 2.346/2017; 
- accantonamento di €uro 650.000,00 quale quota di saldo negativo pregresso di Mobilità Sanitaria Interre-
gionale, ex Delibera G.P. n. 1.969/2019; 
- accantonamento di €uro 60.110,29 per il Progetto Provinciale “Co-Housing Psichiatrico”, relativamente 
all’esercizio 2019, e l’accantonamento della quota inutilizzata del 2018, di pari importo, per il medesimo pro-
getto, con registrazione contabile della relativa sopravvenienza passiva;  
- accantonamento 2019 afferente il Progetto Provinciale “Scommettiamo sui Giovani” di €uro 240.000,00, e 
l’accantonamento della quota inutilizzata del 2018, di pari importo, per il medesimo progetto, con registrazio-
ne contabile della relativa sopravvenienza passiva;   
- accantonamento inerente al Progetto Provinciale di Promozione del Centro di Protonterapia, per €uro 
109.800,00, e l’accantonamento della quota inutilizzata del 2018, di pari importo, per la  medesima progettua-
lità, con registrazione contabile della relativa sopravvenienza passiva;  
- €uro 1.500.000,00 girocontati dal conto “Altri Fondi per Rischi”, per una contabilizzazione più corretta, rispetto 
la precedente, quale importo accantonato, nell’esercizio 2014, relativo ai fondi per sostituzione del personale 
dipendente a tempo determinato; 
- €uro 75.000,00, girocontati al “Fondo Quote Inutilizzate Contributi per Ricerca” per lo spostamento di fondi 
accantonati dal Progetto Fragilità e Demenze al Progetto Interregionale “EV.A”, ex Delibera G.P. n. 800/2019; 
Alla luce di tali movimentazioni, il saldo del Fondo Quote Inutilizzate Contributi da Provincia Autonoma per 
Quota F.S. vincolato, al 31.12.2019, risulta pari ad €uro 21.228.142,99.   

b) il “Fondo Quote Inutilizzate Contributi Vincolati da Soggetti Pubblici (Extra Fondo)”, che presentava un sal-
do ad inizio 2019 di €uro 2.055.464,06, nel corso dell’esercizio è stato movimentato con le seguenti registrazioni 
contabili: 
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- utilizzo del fondo per progettualità finanziate con contributi vincolati da altri enti pubblici per €uro 
503.762,57; 

- storno dei fondi accantonati e dei relativi crediti per minore rendicontazione progettuale per €uro 
57.367,29; 

- maggior risorse rispetto la rendicontazione finale presentata dall’APSS, per €uro 0,06; 

- accantonamento 2019 per Fondo Progetti Finalizzati Altri Enti per €uro 875.384,26. 
Conseguentemente, al 31.12.2019, il Fondo Quote Inutilizzate Contributi Vincolati da Soggetti Pubblici (extra 
fondo) registra un saldo pari ad €uro 2.369.718,52.  
Nel corso del 2019, si è istituito su indicazione della P.A.T., ex Delibera G.P. n. 1.969/2019, il “Fondo Quote Inuti-
lizzate Contributi PAT (extra Fondo) – Progetto Spazio Argento”, per €uro 2.321.000,00. 

c) Il “Fondo Oneri da Sperimentazioni Cliniche”, con un saldo iniziale di €uro 1.267.207,69, non evidenzia nes-
sun utilizzo per l’esercizio 2019, mentre registra un accantonamento per €uro 27.214,93,  presentando un saldo 
al 31.12.2019 di €uro 1.294.422,62. 

d) Il “Fondo Quote inutilizzate Contributi per Ricerca” presentava un saldo, al 01.01.2019, pari ad €uro 
19.540,36, nel corso dell’esercizio ha registrato un utilizzo di €uro 4.400,03, e sono stati contabilizzati, rispettiva-
mente, un accantonamento di €uro 28.297,68 per progetti finalizzati PAT e un giroconto di €uro 75.000,00 dal 
“Fondo Quote Inutilizzate da P.A.T. per quota F.S. Vincolato” relativo al Progetto Interregionale “EV.A” ex Deli-
bera G.P. n. 800/2019. Conseguentemente, al 31.12.2019, tale fondo presenta un saldo di €uro 118.438,01.    

e) il “Fondo Quote Inutilizzate Contributi Vincolati da Privati” presenta un saldo, al 31.12.2019, pari ad €uro 
1.115.577,89. Nel corso dell’anno l’utilizzo del Fondo Unico Donazioni è stato di €uro 214.485,42, mentre 
l’accantonamento dell’esercizio è stato pari ad €uro 224.548,90. 

 

ALTRI FONDI PER ONERI E SPESE (saldo al 31.12.2019 €uro 36.250.673,54 – voce SP PBA200) 

a) Il fondo per rinnovi contrattuali personale dipendente a fine esercizio presenta un saldo pari a €uro 
12.526.213,54, con un accantonamento a carico dell’esercizio pari ad €uro 6.789.000; nello specifico il fondo è 
suddiviso in: 

- €uro 490.074,47 per la dirigenza medica. Non registrando alcuna movimentazione contabile nel corso 
dell’esercizio 2019, tale importo è inerente al fondo rinnovi della dirigenza medica, relativo ad annualità pre-
gresse, determinato sulla base dei dati contenuti nelle tabelle allegate alla Relazione Tecnica dell’Apran di 
accompagnamento all’ipotesi di accordo per la chiusura del biennio economico 2006/2007 e lo stralcio del 
biennio economico 2008/2010, siglata in data 18 dicembre 2008; 

- €uro 12.036.139,07, relativi al fondo per rinnovi contrattuali personale dipendente – area del comparto per le 
annualità 2018 e 2019 e contiene un residuo relativo al 2017; 

b) Il fondo rinnovo convenzioni per il personale medico convenzionato, alla data del 01.01.2019 presentava un 
saldo di €uro 8.005.156,40. Nel corso dell’esercizio sono stati contabilizzati utilizzi per €uro 78.326,66, mentre la 
quota accantonata dell’esercizio è pari ad €uro 7.130.420,54, di cui €uro 3.500.000 come da Delibera G.P. n. 
1.969/2019 per la conclusione degli accordi integrativi provinciali (comprensivi degli oneri riflessi) per il rinnovo 
delle convenzioni mediche, ed €uro 3.630.420,54 quale quota ministeriale per il rinnovo convenzioni mediche. 
Il saldo del fondo al 31.12.2019 è pari ad €uro 15.057.250,28; 

c) il fondo per oneri capitalizzati su pensioni e sistemazioni contributive evidenzia gli oneri che l’Azienda sostie-
ne per l’applicazione di differenze contributive derivanti da applicazioni contrattuali e da normative statali di 
cui può beneficiare il personale dipendente in pensionamento. Il  saldo al 31.12.2019 è pari ad €uro 
7.871.757,24. Nel corso dell’esercizio non sono stati contabilizzati utilizzi per oneri INPS - ex gestione INPDAP, ne 
in sede di scritture di assestamento e rettifica, per la chiusura di bilancio, sono state previste contabilizzazioni di 
stralci per insussistenze di posizioni contributive del personale iscritte negli esercizi precedenti, in riferimento a 
quote di pensione per benefici contrattuali.  

d) con il nuovo DM n. 23 del 24 maggio 2019 è stata data puntuale rappresentazione contabile al fondo per 
incentivi delle funzioni tecniche di cui all’art. 113 D. Lgs 50/2016: è stato pertanto riclassificato, portandolo 
nell’aggregato in esame, il debito residuo verso personale per incentivi ancora da corrispondere relativi al 
2018, per un totale che ammonta ad €uro 35.852,48, e il fondo costituto nel 2018 tra i fondi rischi per €uro 
400.000,00. Al 31.12.2019 sono stati stralciati per insussistenza €uro 130.000,00, relativi all’accantonamento 2018, 
di contro sono stati accantonati €uro 489.600,00 afferenti l’esercizio 2019. Il Fondo al 31.12.2019 è quindi pari 
ad €uro 795.452,48. 
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Altre informazioni relative a fondi rischi e oneri. 

 

Informazione Caso presente 
in azienda? 

Se sì, illustrare 

FR01. Con riferimento ai rischi per i quali è 
stato costituito un fondo,  esiste la possibilità 
di subire perdite addizionali rispetto agli 
ammontari stanziati?  

NO  

 

FR02. Esistono rischi probabili, a fronte dei 
quali non è stato costituito un apposito fon-
do per l’impossibilità di formulare  stime at-
tendibili?  

NO  

 
 

FR03. Esistono rischi (né generici, né remoti) 
a fronte dei quali non è stato costituito un 
apposito fondo perché solo possibili, anzi-
ché probabili? Da tali rischi potrebbero sca-
turire perdite significative? 

NO  

 

FR04 – Altro. Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare la 
regola generale secondo cui “Se le informa-
zioni richieste da specifiche disposizioni di 
legge non sono sufficienti a dare una rap-
presentazione veritiera e corretta, si devono 
fornire le informazioni complementari neces-
sarie allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO  
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13. Trattamento di fine rapporto. 

Il valore totale della categoria al 31.12.2019 è pari ad €uro 4.721.701,67, suddiviso tra le fattispecie relative ai 
premi operosità Sumai e al trattamento di fine rapporto del personale dipendente, di cui si dà sintetica evi-
denza dei movimenti nella tabella sottostante. 

Tab. 41 – Consistenza e movimentazioni del Trattamento di Fine Rapporto  

 

Il Fondo per Premio Operosità medici Sumai è stato eroso, nel corso dell’esercizio 2019, per un importo pari ad 
€uro 589.965,12; si tratta di pagamenti per cessazioni dall’incarico di 7 medici specialisti, avvenute a fine 2017 
(1), a fine 2018 (3) e nel corso del 2019 (3).  
L’Ufficio Personale Convenzionato, in sede di assestamento e chiusura del bilancio di esercizio, ha richiesto di 
accantonare €uro 344.432,52 per la quota relativa ai medici specialisti in servizio (ai sensi dell’art. 45 
dell’Accordo Collettivo Nazionale del 17.12.2015). Conseguentemente, il saldo al 31.12.2019 è pari quindi ad 
€uro 4.721.701,67.  
 
Il Fondo Trattamento di fine rapporto del personale dipendente, riferito al personale ex P.A.T. per il quale era 
previsto il mantenimento del trattamento di fine rapporto in azienda, è stato portato a zero in sede di asse-
stamento e chiusura del bilancio di esercizio 2019 su richiesta dell’Ufficio Previdenza. Nel corso dell’esercizio 
2018 sono stati liquidati i rimanenti ultimi beneficiari del trattamento di fine rapporto, pertanto il fondo che, al 
31.12.2018, presentava un saldo di €uro 132.415,80 non aveva più ragione di sussistere. 
 
 

Altre informazioni relative a trattamento di fine rapporto. 

Informazione Caso presente 
in azienda? 

Se sì, illustrare 

TR01 - Altro. Esistono altre informazioni che si 
ritiene necessario fornire per soddisfare la re-
gola generale secondo cui “Se le informazio-
ni richieste da specifiche disposizioni di legge 
non sono sufficienti a dare una rappresenta-
zione veritiera e corretta, si devono fornire le 
informazioni complementari necessarie allo 
scopo” (art 2423 cc)? 

NO  
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14. Debiti. 

Il valore totale della voce Debiti al 31.12.2019 è pari ad €uro 246.283.785,35, registrando un decremento pari a 
30,21 milioni di €uro (-10,92%) rispetto l’esercizio precedente. 

Nel dettaglio si evidenziano le seguenti dinamiche:  

- i debiti verso Stato, pari ad €uro 855.630,85, indicano per €uro 85.839,00 il saldo negativo di mobilità sanitaria 
interregionale 2019, come da Intesa Stato-Regioni rep. n. 88 dd.06.06.2019 recepita con Deliberazione G.P. n. 
1.969/2019, e per €uro 769.791,85 gli importi derivanti dai verbali di constatazione di mancato adempimento 
vaccinale e relativa sanzione; 

- il conto dei debiti versi P.A.T. per finanziamenti (in conto anticipi e ripianamenti) presenta un saldo al 
31.12.2019 di €uro 20.478.884,09. Tale posta, il cui saldo iniziale era di €uro 4.878.884,09, è vincolata a direttive 
provinciali; con Delibera G.P. n. 1.969 dd. 06.12.2019, la P.A.T. ha rimodulato l’impegno n. 114795 sul capitolo 
444000-001 del bilancio di previsione provinciale per gli esercizi finanziari 2019-2021, mediante riduzione 
dell’importo di €uro 9.300.000,00 sull’esercizio finanziario 2021 e riduzione dell’importo di €uro 6.300.000,00 
sull’esercizio finanziario 2020, con conseguente aumento dell’importo di €uro 15.600.000,00 sull’esercizio finan-
ziario 2019, dando atto che tali risorse, già assegnate all’Azienda con deliberazione n. 2418/2015, sono desti-
nate per €uro 9.300.000,00 alla copertura del canone del Centro di Protonterapia dell’anno 2021 e per €uro 
6.300.000,00 alla copertura di quota parte del canone del suddetto Centro per l’esercizio 2020; 

- i debiti verso altri risultano pari complessivamente ad €uro 56.022.234,13, con aumento di 3,90 milioni di €uro 
dovuto principalmente all’incremento dei debiti verso personale dipendente per arretrati da liquidare (pari ad 
€uro 24.429.850,14), che riporta un aumento annuo di oltre 3,67 milioni di €uro. Si evidenzia, inoltre l’utilizzo al 
31.12.2019 dei debiti verso personale dipendente per ferie da liquidare ante 2004 per un valore di €uro 
401.091,78 (decremento pari al 14,46%), debiti per i quali l’Azienda ha assunto l’impegno alla monetizzazione 
nei casi previsti dagli accordi con le OO.SS. (debito al 31.12.2019  pari a €uro 2.372.230,02). 

I conti tecnici di appoggio dei debiti per le competenze stipendiali ed i relativi oneri contributivi previdenziali, 
assicurativi e fiscali (c.d. “scritture tecniche di chiusura”) rilevano gli emolumenti e gli oneri riflessi di competen-
za dei mesi di novembre e dicembre 2019, liquidati ai dipendenti nei cedolini di gennaio e febbraio 2020, nel 
puntuale rispetto del principio di competenza economica e prima dell’iscrizione degli accantonamenti in 
chiusura del progetto di bilancio.  Per quanto indicato, i saldi di tali conti si sono chiusi a zero dopo le rilevazio-
ni contabili dei flussi stipendiali di febbraio 2020. 

-I debiti verso fornitori presentano un saldo al 31.12.2019 pari ad €uro 129.885.649,94, registrando un incremen-
to annuo di 7,54 milioni di €uro (+6,16%) rispetto l’esercizio 2018. L’aumento è dovuto principalmente 
all’incremento dei debiti verso fornitori propriamente detti (+8,41 milioni di €uro) e delle corrispondenti stime 
per fatture da ricevere (+7,93 milioni di €uro sul dato dell’esercizio precedente).  

Nella tabella a seguire sono stati riportati gli aggregati di Conto Economico e i valori di Stato Patrimoniale – 
area investimenti – interessati da movimentazioni dei “Debiti v/fornitori”. L’analisi comparata del trend dei co-
sti di produzione dell’ultimo triennio e degli interventi sul patrimonio aziendale sostanzia il medesimo trend 
nell’aggregato in questione. 
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Inoltre se si rapportano i debiti v/fornitori dell’anno rispetto alle voci di bilancio che ne hanno generato la mo-
vimentazione, si nota come l’incidenza dei debiti sull’aggregato di riferimento, rispetto al 2018, non rileva uno 
scostamento significativo, atteso che il target di riferimento medio è il 16,67% corrispondente ai 60gg (ovvero i 
2/12) dei debiti che dovrebbero essere mediamente presenti al 31.12 per essere in linea con le scadenze di 
pagamento. 

La gestione delle tempistiche di pagamento nel biennio in esame è stata spinta verso una gestione puntuale 
della scadenza delle obbligazioni assunte dall’Azienda, appiattendo il gap dell’indicatore di tempestività dei 
pagamenti, comunque performante. 

 
2019 2018 

Indice di tempestività dei pagamenti -4,69gg -10,31gg 

L'indicatore di tempestività dei pagamenti, si ricorda, è calcolato in maniera ponderata, come la somma, per 
ciascuna fattura emessa a titolo di corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercor-
renti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai 
fornitori, moltiplicata per l'importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimen-
to. 

Si sottolinea, ai sensi dell’art. 2424 del c.c., che la quota dei debiti iscritti al 31.12.2019, ed esigibili oltre la chiu-
sura dell’esercizio successivo, risulta pari ad €uro 73.117,17 riferiti a depositi cauzionali.  

Infine, si segnala che i debiti ante 2019, rappresentati nella tabella n. 43 nel loro anno di formazione, sono po-
sizioni debitorie perlopiù oggetto di contestazione al fornitore, conseguentemente ancora presenti in bilancio 
in attesa di risoluzione della relativa controversia.  
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Tab. 42 – Consistenza e movimentazioni dei debiti 

 
                                                              
                                                               Continua �  
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Tab. 43 – Dettaglio dei debiti per anno di formazione 
 

 

                                                            Continua � 
 



 Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Bilancio d’Esercizio 2019 

 

  
    

 pagina 107/152 
 

 
 

 



Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Bilancio d’Esercizio 2019 
 

 
 
pagina 108/152 

 

Tab. 44 – Dettaglio dei debiti per scadenza 
 

 

                                                             Continua � 
 
 



 Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Bilancio d’Esercizio 2019 

 

  
    

 pagina 109/152 
 

 

 

 

    Continua � 
 



Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Bilancio d’Esercizio 2019 
 

 
 
pagina 110/152 

 

 

 
 
 

Tab. 45 – Dettaglio mutui: la tabella non viene compilata, in quanto l’APSS non ha acceso nessun mutuo. 

Tab. 46 – Dettaglio debiti intraregionali per mobilità (in compensazione e non) e per altre prestazioni: la tabella 
non viene compilata, in quanto l’APSS è azienda unica per l’intero territorio provinciale. 
 

DB01 – Transazioni 

 

DB01 – NO 
 

I debiti verso fornitori non sono sottoposti a procedure di transazione regionali. 
 

 

Altre informazioni relative a debiti. 

Informazione 
Caso presente in 

azienda? 
Se sì, illustrare 

DB02 - Altro. Esistono altre informazioni che si ritiene necessario 
fornire per soddisfare la regola generale secondo cui “Se le in-
formazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono 
sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta, si de-
vono fornire le informazioni complementari necessarie allo sco-
po” (art 2423 cc)? 

NO  
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15. Ratei e risconti passivi. 

I ratei e i risconti Passivi sono stati determinati  secondo il criterio della competenza economico – temporale, il 
valore totale di tale aggregato al 31.12.2019 è pari ad €uro 312.297,87, riferibili per €uro 267.297,87 alla fatti-
specie dei ratei passivi e per €uro 45.000,00 alla fattispecie dei risconti passivi. 

 

Tab. 47 – Ratei passivi – Dettaglio a livello di costo (codice CE) 

 

 

Tab. 48 – Risconti passivi – Dettaglio a livello di ricavo (codice CE) 
 

 

 

Altre informazioni relative a ratei e risconti passivi. 

Informazione Caso presente in azienda? Se sì, illustrare 
RP01 – Altro. Esistono altre informazioni che si ri-
tiene necessario fornire per soddisfare la regola 
generale secondo cui “Se le informazioni richie-
ste da specifiche disposizioni di legge non sono 
sufficienti a dare una rappresentazione veritiera 
e corretta, si devono fornire le informazioni com-
plementari necessarie allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO   
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16. Conti d’ordine. 

Il punto n. 9) dell’art. 2427 del Codice Civile stabilisce che in Nota Integrativa siano indicati gli impegni non ri-
sultanti in calce allo Stato Patrimoniale e che vengano fornite le notizie sulla composizione e sulla natura di tali 
impegni. Tale richiesta è effettuata al fine di fornire informazioni aggiuntive, la cui conoscenza si appalesi utile 
per valutare la situazione finanziaria e patrimoniale dell’Azienda, specificando inoltre quali siano gli impegni  
inerenti imprese controllate, collegate e ad altre imprese. 

La composizione e la natura degli impegni è evidenziata nelle tabelle sottostanti, mentre non sono noti impe-
gni non rilevati in calce allo Stato Patrimoniale dei quali è necessario fornire informazioni aggiuntive in Nota 
Integrativa, salvo quelle esplicitate.  

Tab. 49 – Dettagli e movimentazioni dei conti d’ordine 

 

FIDEIUSSIONI E GARANZIE PRESTATE A TERZI: Non sono presenti fidejussioni e garanzie prestate a terzi rilevate al-
la data del 31.12.2019. 

IMPEGNI VERSO TERZI: Non sono presenti impegni verso terzi, in considerazione del fatto che le quote di leasing 
di materiale informatico, quali personal computer e stampanti, sono state interamente quietanzate entro la 
competenza economica dell’anno 2019. 

BENI DI TERZI PRESSO L’AZIENDA. I beni di terzi presso l’azienda (in comodato, locazione, uso) al 31.12.2019, per 
un totale di €uro 208.004.010,82 come da tabella riepilogativa che segue, comprendono: 

- tutti gli immobili di proprietà di soggetti giuridici pubblici e privati, quali i comuni, le Comunità di Valle ed altri 
proprietari, necessari all’Azienda per l’espletamento e la gestione dell’attività istituzionale, per un valore com-
plessivo pari a €uro 48.034.368,71 (ambulatori, residenze protette per assistenza psichiatrica, magazzini, uffici, 
terreni ed appartamenti ad uso foresteria).  
- beni materiali, pari complessivamente ad €uro 53.723.861,57 necessari all’espletamento dell’attività istituzio-
nale, tra cui: attrezzature sanitarie, per €uro 35.395.527,26 ed attrezzature informatiche hardware (in particola-
re, personal computer, monitor e stampanti), per €uro 12.327.20,93; 
- beni immateriali, per €uro 717,54, sono inerenti al patrimonio informatico software; 
- la rilevazione contabile complessiva del Centro di Protonterapia di Trento, per €uro 106.245.063,00, si basa 
sulla valorizzazione e lo schema di classificazione trasmessi dalla società proprietaria della struttura.  
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BENI APSS PRESSO TERZI. I beni dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari presso terzi, al 31.12.2019, rilevano 
per un valore storico totale di €uro 37.500.824,89 e sono suddivisi secondo il dettaglio di seguito evidenziato 
per tipologia di bene. 

 
Altre informazioni relative a conti d’ordine. 

Informazione 
Caso pre-
sente in a-

zienda? 
Se sì, illustrare 

CO01. Sono state attivate operazioni di project finance? NO   

CO02. Esistono beni dell’Azienda presso terzi (in deposito, 
in pegno o in comodato)? 

 SI 

I beni di APSS presso terzi hanno un valore 
storico di 37,50 Mln ed un valore residuo di 
12,39 mln; riguardano principalmente le at-
trezzature di assistenza protesica in como-
dato a utenti (valore residuo 6,56 mln). 

CO03 – Altro. Esistono altre informazioni che si ritiene ne-
cessario fornire per soddisfare la regola generale secondo 
cui “Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni 
di legge non sono sufficienti a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni com-
plementari necessarie allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO   
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Si analizza ora la parte di gestione economico-reddituale, approfondita nella Relazione 
sulla Gestione, relativamente agli ambiti derivanti da scelte aziendali e provinciali.  
 
 

CONTO ECONOMICO 
 
Il valore della produzione dell’esercizio 2019 è pari ad €uro 1.331.149.545,00, analizzato a seguire in 
alcune delle sue componenti principali 
 
 

17. Contributi in conto esercizio. 

Il riparto delle risorse di parte corrente, destinate al Servizio Sanitario Provinciale, è stato assestato in €uro 
1.190.755.757,29 con integrazione ex Deliberazione di Giunta Provinciale n. 1.969 di data 06.12.2019.  

E’ opportuno segnalare che il finanziamento in conto esercizio indistinto da Provincia Autonoma per quota di 
Fondo Sanitario è aumentato di €uro 4.912.906,07 (+ 0,50%) rispetto all’esercizio precedente, così come la 
quota di finanziamento per il Fondo Assistenza Integrata (+ 5.746.150,00 €uro rispetto al 2018, +2,99%). Tale in-
cremento è al netto di alcune contabilizzazioni, infatti con nota PAT prot. n. S128/0264863 di data 14.05.2020, 
l’Assessorato alla Salute e Politiche sociali ha precisato la necessità di contabilizzazione, con storno dalla voce 
dei contributi indistinti da Provincia Autonoma di Trento per quota del F.S.P., nelle voci di provento da pay - 
back €uro 4.922.128,08, nelle voci di mobilità internazionale il saldo di €uro 4.081.629,00 (€uro 4.981.038,00 di 
mobilità attiva e €uro 899.409,00 di mobilità passiva), nelle opportune voci di ricavo €uro 90.320,90 per presta-
zioni sanitarie erogate ai sensi dell’art. 35, comma 6, d.lgs 286/1998. 

A seguire le tabelle di dettaglio previste dal format di nota integrativa ministeriale. 
 

Tab. 50 – Dettagli contributi in conto esercizio  
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Tab. 51 – Informativa contributi in conto esercizio 
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Tab. 52 – Dettaglio rettifica contributi in conto esercizio per destinazione ad investimenti  
 

 
 
 
 
 
Altre informazioni relative a contributi in conto esercizio. 

Informazione 
Caso presente 

in azienda? 
Se sì, illustrare 

CT01. Sono state rilevate significative varia-
zioni rispetto all’esercizio precedente?  

NO  
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18. Proventi e ricavi diversi. 

Tab. 53 – Dettaglio ricavi per prestazioni sanitarie in mobilità  
 

 
 
La fatturazione diretta è relativa alle prestazioni erogate ai degenti ex residui manicomiale e ai degenti REMS 
per complessivi €uro 1.455.475,00 (voce AA0480) e ad altre prestazioni sanitarie per complessivi €uro 
5.413.891,79 (voce AA0590: all’interno di tale voce rilevano prestazioni di Protonterapia per €uro 5.021.577,40, 
in aumento rispetto al 2018 di €uro 1,1 milioni e altre prestazioni relative a PMA, cessione gameti, cessione di 
prodotti per la nutrizione enterale per €uro 392.314,39). 
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Tab. 54 – Dettaglio ricavi e costi per prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia 
 

 

 
Tutti i costi indiretti, diretti e generali aziendali relativi alla Libera Professione, sono riportati nella tabella 54, ad 
eccezione dell'indennità di esclusività medica per attività di libera professione, contabilizzata tra i costi del 
personale nella voce BA2100 del Modello CE, e il  Fondo di Perequazione già ricompreso nei costi per com-
partecipazione al personale per attività libero professionale rilevati nella voce BA1260 del Modello CE. 
 

Tab. 55 – Dettaglio rimborsi da aziende sanitarie pubbliche della Regione per acquisti di beni: la tabella non 
viene compilata, in quanto l’APSS è azienda sanitaria unica per l’intero territorio provinciale. 
 
 
Relativamente all’area A.6 Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket) (macrovoce A-
A0940 del Mod. CE), si evidenzia nella seguente tabella la composizione della voce generica AA0970 “A.6.C 
Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket) - Altro” per una sua maggior comprensione: 
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Altre informazioni relative a proventi e ricavi diversi. 

Informazione Caso presente 
in azienda? 

Se sì, illustrare 

PR01. Sono state rilevate significative variazioni 
rispetto all’esercizio precedente?  

NO   
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Il costo della produzione dell’esercizio 2019 è pari ad €uro 1.335.149.395,09, analizzato a seguire in 
alcune delle sue componenti principali. 
 

19. Acquisti di beni. 
 
 

Tab. 56 – Dettaglio acquisti di beni sanitari per tipologia di distribuzione 
 

 

* comprensivo di compensi alla filiera. 
** distribuzione diretta + consumi interni (fornitura alle strutture ospedaliere e territoriali).   
 

Si rappresenta nella tabella sottostante, per maggiore chiarezza, il dettaglio degli acquisti di Prodotti farma-
ceutici ed emoderivati riportati in forma aggregata nella tabella 56 (gli importi sono rilevati al netto delle note 
di credito AIFA relative al 2019). 
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AB01 – Acquisti di beni 

AB01 – NO 
Ciascuna tipologia di bene, compreso nelle voci relative agli acquisti di beni sani-
tari e non sanitari, è monitorata attraverso il sistema gestionale del magazzino, che 
rileva ogni tipologia di movimento, in entrata e in uscita. 

 
 

Altre informazioni relative agli acquisti di beni 

Informazione 
Caso presente in 

azienda? 
Se sì, illustrare 

AB02. Sono stati rilevati costi per acquisto di 
beni da altre Aziende Sanitarie della Regione? 
Se sì, di quali tipologie di beni si tratta?   

NO  
 

AB03. Sono state rilevate significative variazioni 
rispetto all’esercizio precedente? 

 SI 

Complessivamente gli acquisti di be-
ni, di cui alla Tab. 56, registrano un in-
cremento del 6% rispetto all’anno 
precedente(infatti, il dato 2018 è pari 
ad €uro 87.624.229,67). Per quanto 
concerne le variazioni più significati-
ve, si rimanda al relativo paragrafo 
della Relazione sulla Gestione 2019. 

 
 
 
 

Tab. 57 – Dettaglio acquisti di beni da aziende sanitarie pubbliche: la tabella non viene compilata, in quanto 
l’APSS è azienda sanitaria unica per l’intero territorio provinciale. 
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20. Acquisti di servizi. 

Tab. 58 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari in mobilità 
 

 

La fatturazione diretta, per un totale di €uro 1.531.003,07 è relativa alla  somministrazione di farmaci ad alto 
costo in regime ospedaliero ed è in aumento rispetto al 2018 di Euro 0,82 milioni.  
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Tab. 59 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari – I parte 

 
 

Continua � 
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Tab. 60 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari – II parte 

 

Continua  � 
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Nel corso dell’esercizio 2019, in ottemperanza alle linee guida del CE ministeriale, approvate con Decreto del 
24 maggio 2019, si è provveduto alla riclassificazione di alcune tipologie di costo; in particolare, a partire 
dall’esercizio 2019 il costo del personale comandato in entrata (comandi passivi), prima rilevato nel costo del 
personale (voce BA2080) entra nella voce BA1350 “Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di 
lavoro sanitarie e sociosanitarie”. Allo stesso modo anche i costi delle Prestazioni orarie aggiuntive (ex. Art. art. 
55, comma 2 CCNL del 08.06.2000 per la dirigenza e ex Legge n. 1/2002 per il comparto) escono dalla voce 
BA2080 (costo del Personale) ed entrano nella voce BA1350. 

Per quanto riguarda il dato espresso al 31.12.2018, non è stata operata una riclassificazione di tali costi in ade-
guamento alla rappresentazione del costo 2019. Gli scostamenti 2019-2018 indicati nelle tabelle precedenti 
sono pertanto in parte dovuti alle riclassificazioni effettuate.  

L’analisi delle variazioni più significative viene rappresentata nella relazione sulla gestione.
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Tabella n. 61  “Dettaglio acquisti di servizi sanitari da privato”. 
 

 

                                                                                                        Continua � 
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Altre informazioni relative agli acquisti di servizi. 

Informazione 
Caso presente in 

azienda? 
Se sì, illustrare 

AS01. Sono state rilevate significative variazioni 
rispetto all’esercizio precedente?  

NO  
 

 
AS02 – Costi per prestazioni sanitarie da privato 

AS02 – NO 

Nell’esercizio non sono stati rilevati disallineamenti tra valore fatturato dalla struttura 
privata e valore di budget autorizzato dalla Provincia.  
Il tetto di spesa per singola struttura comprende un budget afferente al Servizio Sani-
tario Provinciale ed un budget relativo al Servizio Sanitario Nazionale. Inoltre, per le 
strutture che esercitano entrambe le attività è prevista  la compensazione fra i bu-
dget di assistenza ospedaliera e specialistica nei limiti definiti dall'Intesa 2018-2020 re-
cepita con deliberazione G.P. n 1.653 di data 7 settembre 2018. 

 
AS03 – Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie 

AS03 – SI 
Nell’esercizio sono stati rilevati costi per consulenze, collaborazioni, interinale e altre 
prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie, come di seguito specificato. 

 

 
 

                                                               Continua � 
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Tab. 62 – Dettaglio acquisti di servizi non sanitari  

 

Nel corso dell’esercizio 2019, in ottemperanza alle linee guida del CE ministeriale, approvate con Decreto del 
24 maggio 2019, si è provveduto alla riclassificazione di alcuni costi; in particolare i costi del personale co-
mandato in entrata non rilevano più nella voce BA2080 (costo del personale), ma nelle voci BA1350 (coman-
dati in entrata appartenenti al ruolo sanitario) e BA1750 (comandati in entrata appartenenti al ruolo non sani-
tario). Altra variazione significativa riguarda i rimborsi per spese viaggio e soggiorno del personale dipendente, 
che escono dalla voce BA2080 ed entrano nella voce BA1740 (altri servizi non sanitari da privato), mentre il 
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costo delle prestazioni rese da lavoratori socialmente utili (contabilizzato, fino al 2018, alla voce BA1530) entra 
a far parte del costo del personale (voce BA2080). 
 
AS04 – Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie  

AS04 – SI Nell’esercizio sono stati rilevati costi per consulenze, collaborazioni, interinale e altre presta-
zioni di lavoro non sanitarie, come di seguito specificato. 
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AS05 –Manutenzioni e riparazioni 
 
Tab. 63 – Dettaglio manutenzioni e riparazioni  

 

  

Tab. 64 – Dettaglio costi per contratti multiservizio 

 

Tab. 65 – Dettaglio canoni di leasing: la tabella non viene compilata, in quanto l’APSS non ha attivato leasing 
finanziari. 
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21. Costi del personale 

Tab. 66 – Costi del personale – ruolo sanitario 
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Tab. 67 – Costi del personale – ruolo professionale 
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Tab. 68 – Costi del personale – ruolo tecnico 
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Tab. 69 – Costi del personale – ruolo amministrativo 

 

CP01 –Costi del personale  

CP01 – SI 
I Costi del personale hanno subito una significativa variazione rispetto all’esercizio 
precedente. Si veda il paragrafo sottostante.  

 
Nel corso dell’esercizio 2019, in ottemperanza alle linee guida del CE ministeriale, approvate con Decreto del 
24 maggio 2019, si è provveduto alla riclassificazione di alcuni costi del personale; in particolare, a partire 
dall’esercizio 2019, i costi del personale comandato in entrata non rilevano più nella voce BA2080 (costo del 
personale) ma nelle voci BA1350 (comandati in entrata appartenenti al ruolo sanitario) e BA1750 (comandati 
in entrata appartenenti al ruolo non sanitario). Allo stesso modo anche i costi delle Prestazioni orarie aggiunti-
ve (ex. Art. art. 55, comma 2 CCNL del 8.06.2000 per la dirigenza e ex Legge n. 1/2002 per il comparto) escono 
dalla voce BA2080 ed entrano nella voce BA1350. 
Altra variazione significativa riguarda i rimborsi per spese viaggio e soggiorno del personale dipendente: tali 
costi escono dalla voce BA2080 ed entrano nella voce BA1740 (altri servizi non sanitari da privato). 
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Entra invece a far parte del costo del personale (voce BA2080) il costo delle prestazioni rese da lavoratori so-
cialmente utili; tale costo è stato contabilizzato, fino al 2018, alla voce BA1530. 
Per quanto riguarda il dato espresso al 31.12.2018, non è stata operata una riclassificazione del costo del per-
sonale in adeguamento alla rappresentazione del costo 2019. Gli scostamenti 2019-2018 indicati nelle tabelle 
precedenti sono pertanto dovuti sia alle riclassificazioni effettuate che ad effettive variazioni (in aumento) del-
le voci di costo.  
Si ritiene utile, comunque, dare evidenza nel seguente prospetto degli scostamenti rispetto al 2018, delle sud-
dette voci di costo. 
 

 
 

A parità di classificazione di voci contabili, il costo del personale al 31.12.2019 rileva un aumento rispetto al co-
sto al 31.12.2018 pari a circa €uro 5,49 mln (tale incremento non comprende l’aumento relativo ad accanto-
namenti per rinnovi contrattuali a valere sul 2019, pari a 1,9 mln e l’aumento del costo del personale assunto 
con contratto di somministrazione, pari ad €uro 1,1 mln). L’incremento è dovuto principalmente al costo per le 
nuove assunzioni effettuate nel 2019 (per il dettaglio sulla dinamica assunzioni/cessazioni nel 2019, si veda il 
paragrafo dei costi del personale nella relazione sulla gestione), all’effetto trascinamento delle assunzioni av-
venute nel 2018 (circa 1,2 milioni), al costo a regime del nuovo art. 101 della dirigenza medica e sanitaria e 
all’attivazione delle nuove posizione organizzative sanitarie (circa 1 milione), a maggiori oneri relativi a Sani-
fond e Laborfond, al riconoscimento del tempo vestizione in orario lavorativo (cd cambio divisa) a regime a 
partire dal settembre 2019 e ad altri costi residuali. 
 

Ferie non godute. 

Si precisa che, in applicazione della norma nazionale, L. n. 135 del 07.08.2012, recepita dalla L.P. n. 25 del 
27.12.2012, l’Azienda non ha rilevato a bilancio il valore economico delle ferie non godute al 31.12.2019, do-
vendo procedere all’accantonamento a Bilancio solo nel caso e nei limiti in cui sia stato riconosciuto il tratta-
mento economico sostitutivo. 

In deroga a tale principio, e in base a specifico accordo ratificato con le Organizzazioni Sindacali, il valore 
delle ferie residue maturate e non fruite dai dirigenti alla data del 31.12.2004, considerate d’ufficio come non 
fruite per oggettiva impossibilità o per indifferibili esigenze di servizio, o comunque per cause indipendenti dal-
la volontà del dirigente, è presente a bilancio come debito dell’APSS verso dipendenti fino alla sua naturale 
conclusione. 

Si rappresenta nella tabella a seguire la consistenza delle ferie maturate e non godute al 31.12.2019, escluse 
quelle summenzionate; è opportuno rilevare che mediamente i giorni di ferie non fruiti sulla numerosità dei di-
pendenti interessati è di 11,65 gg, per un valore economico complessivo che corrisponde al 2,81% del costo 
del personale. 
 

RUOLO

N. Dipendenti 

con Ferie 

residue

N. giorni ferie 

residue

SANITARIO Dirigenza Medica 1.121                 18.508               

SANITARIO Dirigenza non Medica 121                    1.444                 

SANITARIO Comparto 4.095                 45.201               

PROFESSIONALE Dirigenza 7                        195                    

TECNICO Dirigenza 3                        25                      

TECNICO Comparto 1.739                 17.774               

AMMINISTRATIVO Dirigenza 16                      322                    

AMMINISTRATIVO Comparto 887                    9.636                 

Totale 7.989                93.104              
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Tab. 70 – Consistenza e movimentazione dei fondi del personale 
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22. Oneri diversi di gestione 

Tab. 71 – Dettaglio oneri diversi di gestione 
 

 

 

Altre informazioni relative agli oneri diversi di gestione. 

Informazione 
Caso presente in a-

zienda? 
Se sì, illustrare 

OG01. Sono state rileva-
te significative variazioni 
rispetto all’esercizio pre-

cedente? 

 SI 

La posta registra una sostanziale invarianza rispetto al dato 
2018; si evidenzia, in tale macrovoce un cambio di classifi-
cazione contabile  rispetto l’esercizio precedente. Nel det-
taglio, i conti “spese postali”, “abbonamenti a riviste e 
pubblicazioni scientifiche” e “abbonamenti a quotidiani e 
periodici”, alla luce delle nuove linee guida ministeriali per 
la compilazione dei nuovi modelli SP e CE, ex D.M. 24 
maggio 2019, sono stati spostati nella macrovoce BA1560 
“Servizi non Sanitari”. Per garantire la comparabilità con 
l’esercizio precedente, nella tabella la colonna 2018 è sta-
ta riclassificata alla luce della novità contabile di cui sopra. 
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23. Accantonamenti 

Tab. 72 – Dettaglio accantonamenti 

 

Per completezza di informazione si riporta di seguito la composizione della voce BA2750 “Altri Accantonamen-
ti per rischi”. 
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AC01 –Altri accantonamenti  

Informazione 
Caso presente in 

azienda? 
Se sì, illustrare 

AC01. La voce “Altri accantonamenti” è stata mo-
vimentata? Se sì, a fronte di quali rischi? 

 SI Vedasi commento seguente 

La voce residuale degli “altri accantonamenti” è pari ad €uro 14.409.020,54; nel dettaglio le quote accantona-
te sono inerenti alle seguenti poste: 

- €uro 6.789.000, quota accantonata per Fondo Rinnovi Contrattuali del Personale Dipendente – area del com-
parto; 

- €uro 489.600,00 quota accantonata al Fondo Incentivi Funzioni Tecniche art. 113 D. Lgs. n. 50/2016; 

- €uro 7.130.420,54, quota accantonata per Fondo Rinnovo Contrattuale MMG e PLS. Si precisa che tale quota 
comprende sia l’importo per il rinnovo delle convenzioni nazionali calcolato in base a quanto disposto 
dall’articolo 1, comma 439, della legge n. 145/2018 (€uro 3.630.420,54), sia lo stanziamento previsto dalla Giunta 
provinciale per il rinnovo degli accordi integrativi provinciali in base all’art. 6, co. 8, L.P. n. 21/2015, come modi-
ficato dall’art. 15 L.P. n.15/2018 e dall’art. 19, co. 2, L.P. n. 13/2019 (€uro 3.500.000). 

Si precisa che gli accantonamenti sopra indicati, sono stati iscritti in bilancio con il riscontro del Collegio Sinda-
cale. 
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Nell’analisi della gestione non caratteristica, la Gestione Finanziaria dell’esercizio 2019 ha un saldo 
positivo pari ad €uro 11.073,82, analizzato a seguire in alcune delle sue componenti principali. 
 
 

24. Proventi e oneri finanziari 
 
OF01 – Proventi e oneri finanziari 

Informazione 
Caso presente in 

azienda? 
Se sì, illustrare 

OF01. Sono state rilevate significative 
variazioni rispetto all’esercizio prece-
dente? 

NO   

OF02. Nell’esercizio sono stati sostenuti 
oneri finanziari? Se sì, da quale opera-
zione derivano? 

 SI 

Nel Bilancio di Esercizio 2019 sono iscritti oneri fi-
nanziari per €uro 22.326,09, di cui:, €uro 60,00 per 
differenze negative di cambio ed €uro 22.266,09 
per interessi moratori.  

 
Gli interessi attivi e gli altri proventi finanziari ammontano complessivamente a €uro 33.399,91, ripartiti in interes-
si attivi su depositi bancari per €uro 0,36 e per proventi finanziari diversi per €uro 33.399,55. 

La quota marginale di interessi attivi maturati sui depositi bancari si riferisce alla rilevazione delle competenze 
del III trimestre 2019 sulla gestione bancaria di Tesoreria ed alla rilevazione degli interessi attivi sul c/c bancario 
del funzionario economo dell’Ospedale di Trento.  

L’ammontare dei proventi finanziari diversi, pari ad €uro 33.399,55, fa riferimento all’addebito di interessi mora-
tori e spese per ritardato pagamento di somme dovute all’Azienda da parte di debitori diversi iscritti a ruolo, 
principalmente utenti, in ragione dell’accoglimento di richieste di dilazione nel pagamento di ticket, a seguito 
di accertata dichiarazione mendace di esenzione o di tardivo pagamento della sanzione per mancata frui-
zione di prestazioni sanitarie prenotate.  
 

Nel Bilancio di Esercizio 2019 sono iscritti oneri finanziari per €uro 22.326,09, di cui €uro 60,00 per differenze ne-
gative di cambio ed €uro 22.266,09 per interessi moratori per ritardato pagamento. A tal riguardo, si sottolinea 
che nel corso dell’esercizio sono stati analizzati e verificati i presupposti degli addebiti ricevuti, elevando per 
buona parte degli stessi richiesta di nota di accredito per lo storno del relativo addebito. 

 
 
 

25. Rettifiche di valore di attività finanziarie 
 
RF01 –Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Informazione 
Caso presente in 

azienda? 
Se sì, illustrare 

RF01. Nell’esercizio sono state rilevate rettifi-
che di valore di attività finanziarie? 

 NO  

 

Le Linee guida del CE ministeriale, approvate con Decreto del Ministero della Salute n. 23 del 24 maggio 2019 
specificano che le rivalutazioni/svalutazioni relative a questa voce di bilancio si riferiscono esclusivamente a 
ripristini di valore delle attività finanziarie, quando sono venuti meno i motivi di una precedente svalutazione. 
Quindi, non appartengono a questa categoria le rivalutazioni monetarie, le quali non transitano per conto 
economico, ma incidono direttamente sull’apposita voce di Stato Patrimoniale (“Riserve da rivalutazione”).  

Pertanto, a differenza di quanto avvenuto in sede di Bilancio di Esercizio 2018, dove si era provveduto ad inse-
rire in questa voce la rivalutazione delle anticipazioni del trattamento di fine rapporto, il presente Bilancio 
d’Esercizio non vede valorizzata questa categoria contabile. 
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Nell’ambito della gestione non caratteristica, la Gestione Straordinaria dell’esercizio 2019 ha un 
saldo positivo pari ad €uro 34.759.924,69, analizzato a seguire in alcune delle sue componenti prin-
cipali.  
 
 

26. Proventi e oneri straordinari 

PS01 –Plusvalenze/Minusvalenze 

Informazione Caso presente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

Nell’esercizio sono state rilevate plusvalen-
ze/minusvalenze? 

              SI 

Nel corso dell’esercizio non sono state rilevate a 
Conto Economico plusvalenze da alie-
nazione di cespiti (rilevate a riserva pa-
trimoniale), mentre sono state rilevate 
minusvalenze da cessione di cespiti per 
€uro 169.588,38 totalmente sterilizzate.  

Le sopravvenienze ed insussistenze riguardano, per significatività e rilevanza, regolazioni per accertata insussi-
stenza di debiti e crediti iscritti nei precedenti periodi amministrativi,  effettuate in sede di scritture di assesta-
mento e rettifica in chiusura del progetto del Bilancio d’Esercizio 2019, non rimandando ad una specifica data 
di incasso o pagamento. 

Alla determinazione del risultato economico dell’esercizio 2019 hanno concorso i proventi di natura straordina-
ria, con un’incidenza positiva per €uro 37.772.706,63.  

Nella tabella che segue ne viene data la schematica composizione, come di seguito descritta nei valori prin-
cipali: 

a) tra le sopravvenienze attive, pari complessivamente ad €uro 1.620.597,26, si evidenziano le operazioni di 
sistemazione contabile nell’ambito delle fatture da emettere di competenza degli esercizi precedenti o note 
di credito da ricevere di competenza del precedente esercizio, nonché i rimborsi spese di gestione per gli an-
ni 2017 e 2018 della Fondazione Opera San Camillo; 

b) tra le insussistenze del passivo, pari complessivamente ad €uro 36.151.926,15, si evidenzia di seguito il det-
taglio delle voci più significative: 

- In relazione all’ambito del  personale dipendente, per il quale le insussistenze sono pari complessivamente 
ad €uro 1.036.902,38, si evidenziano la riduzione dei debiti iscritti negli esercizi precedenti per €uro 358.902,94, 
lo stralcio del debito afferente le ferie non godute ante 2004 per €uro 401.091,78 e lo stralcio del Fondo TFR per 
€uro 132.415,80; 

- lo stralcio del fondo per prestazioni di odontoiatria ex L.P. n. 22/2007 per €uro 1.510.772,00; 

- l’insussistenza di debiti v/EMPAM per compensi da liquidare a medici di base, relativi al 2018 ed esercizi pre-
cedenti, per €uro 609.138,15; 

- l’insussistenza di debiti inerenti all’acquisto di prestazioni sanitarie da operatori accreditati, relativi ad esercizi 
precedenti, mediante contabilizzazione delle relative note di accredito pervenute, per complessivi €uro 
323.013,34; 

- l’insussistenza di debiti per fatture da ricevere, relative al 2018 e ad esercizi precedenti afferenti all’Ufficio Al-
ta Specializzazione, del Servizio Amministrazione Territoriale, per €uro 386.637,38; 

- l’insussistenza di debiti per fatture da ricevere, relative al 2018, relative alla gestione di un’ U.O. sovraziendale 
tra l’ASL di Bolzano e l’APSS di Trento, per €uro 232.638,72; 

- relativamente al Servizio Convenzioni, si evidenzia un’insussistenza per stralcio dell’accantonamento per fat-
ture da ricevere relativo al 2018, per €uro 219.228,07; 

- per quanto concerne il Dipartimento Infrastrutture, si registra un’insussistenza per debiti per fatture da riceve-
re, relativi ad esercizi precedenti, per €uro 161.679,52; 

- l’insussistenza di debiti per fatture da ricevere, relative al 2018, afferenti il Servizio Ospedaliero Provinciale per 
€uro 128.293,39; 

- lo stralcio di debiti per fatture da ricevere, relative agli esercizi 2017 e 2018, afferenti il Servizio Attuazione e 
Pianificazione Manutenzione Immobili per €uro 117.747,43; 

- l’insussistenza di una quota, dell’accantonamento fatto nel 2018, del Fondo Incentivi Funzioni Tecniche ex 
art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016, per €uro 130.000,00; 
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 - la revisione della consistenza del fondo rischi per regolazione del tempo di lavoro, con conseguente stralcio 
di una quota pari ad €uro 30.093.205,64, come da nota del Dipartimento Risorse Umane (rep. int. 7.313 di data 
02.04.2020). 

- la revisione della consistenza del fondo rischi per oneri da regolazioni polizze sinistri RCT, con conseguente 
stralcio di una quota pari ad €uro 578.353,58, come da nota del competente Servizio Affari Generali e Legali 
rep. int. 5.340 di data 03.03.2020. 

PS02 – Sopravvenienze attive – PS03 – Insussistenze attive 
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Gli oneri straordinari al 31.12.2019, pari complessivamente ad €uro 3.012.781,94, sono in dettaglio: 

a) le minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni, sono pari ad €uro 169.588,38, totalmente sterilizzate, le 
più significative, per €uro 122.854,66,  riguardano le dismissioni di attrezzature per assistenza protesica. 

b) gli altri oneri straordinari, pari complessivamente a €uro 2.843.193,56, sono suddivisi in sopravvenienze passi-
ve (per €uro 2.246.081,18) ed in insussistenze dell’attivo (per €uro 597.112,38). 

- Le insussistenze dell’attivo, pari ad €uro 597.112,38, sono inerenti a riduzione di posizione creditorie inesigibili, 
in particolare per stralcio posizioni attive v/PAT per revisione finanziamenti relativi a progetti 2013, insussistenza 
del credito ex Delib. G.P. n. 217/2020 avente ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui e disposizioni al 
riaccertamento medesimo”. 

-Le sopravvenienze passive sono pari ad €uro 2.246.081,18, di cui di  seguito  si da evidenzia delle voci più si-
gnificative: 
- €uro 729.263,47 relativi a debiti v/personale per arretrati da liquidare, riguardanti il personale del comparto, 
sulla base delle indicazioni e dei calcoli effettuati dal competente Servizio Amministrazione del Personale in 
sede di assestamento e rettifica; 
- €uro 67.855,18 relativi a debiti per arretrati da liquidare, riguardanti il personale della dirigenza medica e non, 
dovuti principalmente all’iscrizione di competenze relative all’anno precedente, non rilevate nelle operazioni 
di assestamento e rettifica dell’esercizio 2018; 
- €uro 259.062,92 relative a prestazioni di assistenza ospedaliera o presso RSA erogate da operatori accreditati 
con il S.S.P.;  
- €uro 675.815,68 per sopravvenienze passive relative all’acquisto di beni e servizi, per regolazione debiti in se-
de di scritture di assestamento e rettifica; 
- €uro 480.893,13 sono afferenti la voce residuale delle altre sopravvenienze passive, tra cui si evidenziano gli 
accantonamenti delle quote inutilizzate 2018 per progetti provinciali per €uro 409.910,29, e l’accantonamento 
per sostituzione personale per lunghe assenze Hospice di Mori, per €uro 42.669,61.  
 
 
PS04 – Sopravvenienze passive - PS05 –Insussistenze passive  
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Altre informazioni 

Informazione Caso presente in 
azienda? 

Se sì, illustrare 

PS06. Esistono altre informazioni che si ritiene 
necessario fornire per soddisfare la regola ge-
nerale secondo cui “Se le informazioni richieste 
da specifiche disposizioni di legge non sono suf-
ficienti a dare una rappresentazione veritiera e 
corretta, si devono fornire le informazioni com-
plementari necessarie allo scopo” (art 2423 
cc)? 

NO   
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